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PREMESSA 
 
 

 
L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le 

pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione (di seguito PIAO). Il successivo 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” ha differito, in sede di prima 

applicazione, al 30 aprile 2022, il termine per l’adozione del PIAO. Da ultimo, l’art. 7 comma 1 lett. a) del D.L. 30/04/2022, n. 36, 

ha ulteriormente spostato il termine di approvazione del PIAO al 30/06/2022. 

Con il DPR n° 81 del 24 giugno 2022 (G.U. 151 del 30 giugno 2022) la data di prima adozione del PIAO è stata differita di 120 giorni 

dalla data di approvazione del bilancio di previsione. 

 

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

 

Il Piano ha durata Triennale e, per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti è aggiornato annualmente solo in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti 

o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico (art. 6, comma 2, DPR 81/2022). 
 

Il PIAO sostituisce alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 
 
• Piano del Fabbisogno del personale; 
• Piano delle Performance; 
• Piano Triennale Anticorruzione; 
• Piano del Lavoro Agile; 
• Piano delle Dotazioni strumentali; 
• Piano delle Azioni positive e Azioni concrete 

 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti di programmazione  

introdotti  in  diverse  fasi  dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione. 



 

 
 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed agli Orientamenti ANAC del 2 febbraio 2022, è stata tenuta in considerazione anche la 

normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 

 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 

- per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la L.R. n. 22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla  trasparenza, il  Piano nazionale anticorruzione (PNA) e  gli atti  di 
 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013; 

- in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni 

di personale ed alla Formazione. 

 

 

Il presente documento è stato predisposto dalla Segretaria Comunale (RPCT) ed adottato dalla Giunta Comunale, in ottemperanza a 

quanto previsto dalla normativa sopra riportata. 

 
 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. 
 

 

Questa Amministrazione ha un organico di meno di cinquanta dipendenti. 

Il calcolo del numero dei dipendenti di questa Amministrazione è stato effettuato secondo le indicazioni contenute nel Quaderno 

ANCI n° 36 del luglio 2022 (modalità di calcolo utilizzate per compilare la tabella 12 del Conto Annuale). 

 

Con Circolare 6/EL/2022 la Regione Trentino Alto Adige/Südtirol ha precisato: 

“Con riferimento al contenuto del PIAO, si evidenzia che l’art. 4 della l.r. n. 7/2021 (Legge regionale collegata alla legge regionale 



 

di stabilità 2022) dispone che: 1. La Regione e gli enti pubblici a ordinamento regionale, ai sensi dell’articolo 18-bis del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicano gradualmente le disposizioni recate dall’articolo 6 del decreto stesso. Per 

l’anno 2022, salvo differimento del termine, sono obbligatorie la compilazione delle parti del Piano integrato di attività e 

organizzazione relative alle lettere a) e d) dell’articolo 6, comma 2, compatibilmente con gli strumenti di programmazione previsti 

alla data del 30 ottobre 2021 per gli enti stessi, e la definizione delle relative modalità di monitoraggio. Rimane salva la facoltà 

di integrare il Piano con gli altri contenuti previsti dall’articolo 6, comma 2. 

Alla luce della normativa regionale sopra citata, per il 2022, le sezioni del PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti 

ad ordinamento regionale sono dunque le seguenti: 

- Scheda anagrafica; 

- Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del decreto ministeriale che definisce lo schema tipo); 

- Sezione Monitoraggio (art.  5 del decreto ministeriale che definisce lo schema tipo), limitatamente alle parti                            

compilate”. 

 

A prescindere dalla normativa regionale sopra indicata, il Comune di Villandro ha ritenuto di compilare, sin dalla sua prima attuazione 

(triennio 2022-2024), il PIAO integrale per le parti di pertinenza delle Amministrazioni con meno di 50 dipendenti.  

 

Ai sensi del DM 132/2022, il presente PIAO viene adottato in forma semplificata, in ragione delle sue ridotte dimensioni e/o del numero 

di residenti sul territorio comunale alla data del 31 dicembre 2022.   
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1.  SCHEDA   ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione: Comune di Villandro 

Indirizzo: Vicolo F-v-Defregger 2, 39040 Villandro 

Sito Internet: www.villandro.eu  

E-mail: info@villandro.eu 

PEC: villanders.villandro@legalmail.it 

Sindaco: Walter Baumgartner 

Numero dipendenti al 31/12 dell’anno precedente: 16 

Popolazione al 31/12 dell’anno precedente: 1909 

Cod. Fiscale: 80009710213 

P. IVA: 00665590212 

 

 
SI 

 
SI 
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2. SEZIONE 2: 
VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

   

 

 

 2.1 Valore pubblico  

La compilazione della presente sezione non è dovuta per i 

Comuni con meno di 50 dipendenti. 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura 

pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 

rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 47 del 21.12.2022 che qui si ritiene integralmente 

riportata. 

 
SI 

 
NO 
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2.2. Performance  

La compilazione della presente sezione non è dovuta per i 

Comuni con meno di 50 dipendenti. 

 
SI 

 
NO 
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2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

 
Valutazione di impatto del contesto esterno  
 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di 
evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente è 
chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
A tal fine, sono stati considerati sia i fattori legati al territorio della 
Provincia di Bolzano, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti 
con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 
 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali 
influenze e pressioni a cui un Ente locale struttura è sottoposto 
consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la 
strategia di gestione del rischio. 
 
Ricercando precisi indicatori di contesto, utili risultano i dati 
pubblicati nel 2016 da ASTAT, Istituto di statistica Provinciale, in 
occasione della giornata mondiale contro la corruzione, dati relativi 
all’opinione degli altoatesini sulla corruzione e su comportamenti 
che attengono al senso civico e che, più o meno direttamente, 
fungono da indicatori di legalità di un territorio. 
 
Il 44,4% dei cittadini altoatesini rifiuta nettamente l’affermazione 
secondo cui la corruzione sarebbe un qualcosa di naturale e 
caratterizzante la vita sociale ed economica. 
 
Quasi un quarto (24,3%) degli altoatesini si trova poco d’accordo 
con la stessa affermazione mentre quasi un terzo (31,3%) della 
popolazione è abbastanza o molto concorde nel ritenere che non 
sia possibile evitare e combattere la pratica corruttiva. 
 

 
SI 

 
SI 

 
. 

 
 



 

  
Il 60% degli altoatesini considera molto o abbastanza 
pericoloso denunciare fatti di corruzione. 
 
Quanto una società sia "resistente" alla corruzione può essere 
misurato anche attraverso il dato relativo alla propensione alla 
denuncia. 
 
Nello specifico, il rischio legato alla decisione di denunciare è 
indicatore della "libertà percepita" nel cui ambito il cittadino 
può far valere i propri diritti. 
 
In Alto Adige esiste un 15,0% di cittadini che è molto concorde 
nel ritenere pericolosa la denuncia della corruzione ed un 
ulteriore 44,3% ritiene comunque che la denuncia di fatti di 
corruzione comporti ancora qualche pericolo. 
 
Viceversa, il 17,0% dei residenti in provincia di Bolzano 
considera la denuncia dei fatti di corruzione assolutamente 
non pericolosa. 
 
Nell’analisi del contesto esterno, questa Amministrazione terrà 
conto anche dell’impatto causato dalla pandemia Covid 19 sul 
tessuto economico e sociale. 
 
Da una parte, Covid 19, ha impoverito la popolazione, dall’altra 
ha bloccato o ridimensionato le attività delle imprese operanti 
sui territori con il rischio che le organizzazioni criminali si 
infiltrino nel tessuto sociale ed economico. Ciò vale soprattutto 
per l’eccesso al credito. 
 

Valutazione di impatto del contesto interno 

 
Nel processo di costruzione del presente Piano si è tenuto 
conto degli elementi di conoscenza sopra sviluppati relativi al 
contesto ambientale di riferimento, ma anche delle risultanze 
dell’ordinaria vigilanza costantemente svolta all’interno 
dell’Amministrazione sui possibili fenomeni di deviazione 
dell’agire pubblico dai binari della correttezza e 
dell’imparzialità. 
 
Nel corso dei monitoraggi sinora effettuati, non sono emerse 
irregolarità attinenti al fenomeno corruttivo, né a livello di 
personale dipendente / collaboratore, né a livello di organi di 
indirizzo politico amministrativo. 

 

 

  



 

 Si segnala inoltre: 
• Sistema di responsabilità: ruoli responsabilità e deleghe 
sono preventivamente e dettagliatamente definiti e 
formalizzati, così come i processi decisionali 
• Politiche, obiettivi e strategie: sono definiti di concerto da 
Giunta comunale e Segretario Comunale 
• Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie: 
l’Amministrazione è dotata di una sede efficiente, di una rete 
infrastrutturale ed informatica recente, con formazione 
continua del suo Personale 
• Cultura organizzativa: a partire dall’assunzione tutti gli 
impiegati sono valutati e valorizzati per la loro capacità di 
interpretare in modo etico il raggiungimento delle finalità 
dell’ente 
• Flussi informativi: la trasparenza interna è considerata un 
pilastro fondante la capacità dell’ente di porsi come 
Organizzazione in grado di apprendere e di sviluppare il valore 
delle risorse ad esso affidate. 
• Denunce, segnalazioni o altre indagini in corso: non 
risultano agli atti, né si riscontrano procedimenti disciplinari 
pregressi o pendenti. Questa Amministrazione, inoltre, ha 
approvato con deliberazione n.254 del 22.06.2023 le “Linee 
guida per la segnalazione di illeciti oppure irregolarità e 
disciplina della tutela del segnalante” (whistleblower) in 
attuazione della direttiva UE 2019/1937, recepita dal dec. 
legisl. 24 del 10 marzo 2023   
 
Si può quindi fondatamente ritenere che il contesto interno è 
sano e non genera particolari preoccupazioni. 
 

Mappatura dei processi, Identificazione e valutazione dei 
rischi corruttivi potenziali e concreti, Progettazione di 
misure organizzative per il trattamento del rischio. 

 

Questo Comune ha adottato l’ultimo Piano Triennale 

Anticorruzione per il periodo 2022-2024 e conferma l’attualità 

e validità della mappatura dei rischi. 

 

Si rinvia al piano triennale per la prevenzione e repressione 
della corruzione e della trasparenza 2022 – 2024, approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 163/2022 e 
pubblicato sul sito istituzionale nella Sezione 
Amministrazione Trasparente. 
Il piano è allegato al presente PIAO. 
 
 

  



 

  
Misure anti-Pantouflage: 
 
Pur nell’incertezza normativa che regola la materia e nella 
contraddittorietà della giurisprudenza, questo Comune ha 
deciso di far sottoscrivere a tutti i soggetti interessati 
(anche ai partecipanti a processi autoritativi o negoziali) 
una dichiarazione di impegno al rispetto del divieto delle 
cosiddette “porte girevoli”, nell’ottica di una integrazione 
con le discipline dell’Inconferibilità e dell’Incompatibilità.  
Tale integrazione deve portare ad una visione organica 
dei controlli “pre-employment” (inconferibilità), “in-
employment” (incompatibilità) e “post employment” 
(pantouflage). 
La materia è trattata secondo la Segnalazione ANAC a 
Governo e Parlamento n° 6 del 27 maggio 2020. 
Per maggiore chiarezza di regolamentazione, si attende 
l’emanazione del Regolamento ANAC.” 
 
Gestione dei progetti e fondo PNRR 
Il Comune di Villandro gestisce i seguenti progetti collegati e 
finanziati dal PNRR:  

 Misure per l’efficientamento energetico e sviluppo 
territoriale sostenibile (L. 160/2019) 

 Riqualificazione della mensa esistente 

 Raccolta differenziata - costruzione di isole ecologiche 

 Progetto 1.2 Abilitazione al Cloud 

 Progetto 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi 
pubblici 

 Progetto 1.4.3 PagoPA 

 Progetto 1.3.1 PDND  
 
In particolare, la gestione dei progetti e dei fondi sarà curata dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) in coordinamento con le strutture/servizi 
competenti. 
In particolare, il coordinamento del RPCT sarà interessato nel 
triennio 2023-2025: 
- Coordinamento dei processi; 
- Il monitoraggio delle azioni del RPCT; 
- L'attuazione degli obblighi di trasparenza; 
- la gestione dei flussi informativi. 
 
Inoltre, le norme anticorruzione e di trasparenza saranno 
coordinate con le norme antiriciclaggio (D.Lgs. 231/2007). 

  



 

  
Trasparenza:. 
Questa Amministrazione ha individuato i soggetti 
responsabili (verso l’interno) delle pubblicazioni e del 
flusso documentale ed informativo. 
Tali soggetti sono stati individuati nei soggetti apicali di 
ogni singola unità operativa e possono essere rinvenuti 
nella sezione “Organizzazione” dell’Amministrazione 
Trasparente. 
La Segretaria Comunale (RPCT) coordina e supervisiona 
l’attività dei soggetti sopra indicati. 
Nel corso dell’anno 2022 è stata effettuata una revisione 
straordinaria, di dettaglio, di tutte le pubblicazioni, 
obbligatorie non, previste dal d.lgs. 33/2013, tenendo 
conto delle esenzioni introdotte dalle LL.RR. 10/2014 e 
16/2016 per il territorio della Regione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol. 
Le criticità emerse sono state prese in carico e si è 
provveduto alla loro risoluzione. 
Le pubblicazioni di cui alla “Griglia” ANAC di rilevazione 
per l’anno 2022 non hanno presentato particolari criticità. 
Di ciò è stato dato conto nella “Scheda” e nella 
“Attestazione” del RPCT. 
L’analisi di cui sopra proseguirà per tutto l’anno 2023 con 
sempre maggiore accuratezza. 
I documenti pubblicati sono in formato “aperto” e non 
risulta l’applicazione di filtri di deindicizzazione per i motori 
di ricerca. 
Nel triennio 2023-2025 sarà posta particolare attenzione 
agli accessi civici semplice e generalizzato (art. 5, comma 
primo e secondo, del d.lgs. 33/2013) in modo da verificare 
se gli accessi ricevuti siano frutto di carenze di 
pubblicazione. Ciò vale, soprattutto, per l’accesso di cui al 
comma primo dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013. 
Questa Amministrazione considera la “trasparenza” come 
elemento fondamentale per la creazione di “valore 
pubblico” e considera le pubblicazioni non come mero 
adempimento formale ma come effettivo strumento di 
comunicazione con la popolazione di riferimento. Ciò, in 
coerenza con quanto indicato da ANAC nel PNA dell’anno 
2022. 
Tutte le azioni programmate in materia di “trasparenza” 
devono tenere conto delle disponibilità finanziarie e 
soprattutto organizzative del Comune. 
 

  



 

  
Come indicato nella “relazione annuale RPCT”, la carenza di 
personale da dedicare agli onerosi adempimenti previsti dal 
d.lgs. 33/2013, costituisce un limite alla corretta azione di 
questa Amministrazione. Ciò nonostante, il Comune produrrà, 
comunque, il massimo sforzo per adeguarsi agli obblighi 
normativi. 
Ruolo fondamentale per ottimizzare le pubblicazioni nel 
triennio 2023-2025 sarà svolto dal sempre maggiore impiego 
di strumenti informatici che creano automatismi nelle 
pubblicazioni. 
La regolarità e correttezza delle pubblicazioni da parte dei 
singoli Uffici costituisce elemento di valutazione della  
“performance” dei soggetti interessati e le mancate 
pubblicazioni influiranno sulla valutazione finale dei soggetti 
interessati. 
La materia della “trasparenza” non può prescindere dal rispetto 
della “protezione dei dati personali.  
Nell’effettuare le pubblicazioni questa Amministrazione si 
attiene a quanto indicato nelle Linee Guida 243 del 15 maggio 
2014 dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali. 
Inoltre, la correttezza delle pubblicazioni con riferimento al 
Regolamento UE 679/2016 è costantemente monitorata dal 
Responsabile della Protezione dei dati personali – DPO di 
questo Comune, il quale, produce report annuali di verifica. 
 
Codice di comportamento 
con la deliberazione della giunta comunale n. 8 del 10.01.2023 
questo Comune ha integrato il proprio Codice di 
comportamento secondo quanto previsto dall'art. 4 del D.Lgs. 
30 aprile 2022, n. 36, introducendo una sezione relativa al 
corretto utilizzo delle apparecchiature informatiche, al rapporto 
con i media e con i social network, anche in un'ottica di tutela 
dell'immagine della pubblica amministrazione. 
 
Il Codice di comportamento è pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente > Atti generali > Codice 
disciplinare e codice di condotta. 
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3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE E 

CAPITALE UMANO 

   

  

 



 

3.1 Struttura organizzativa Il modello organizzativo dell’Ente contiene: 
 

- organigramma; 
 

- livelli di responsabilità organizzativa, numero di Dirigenti e 

numero di Posizioni Organizzative, sulla base di quattro 

dimensioni: 

o inquadramento contrattuale (o categorie); 

o profilo professionale (possibilmente non ingessato 

sulle declaratorie da CCNL); 

o competenze tecniche (saper fare); 

o competenze trasversali (saper essere - soft skill); 

o  numero dei dipendenti medi per ciascuna unità 

organizzativa;  

 

  

Si rinvia alla seguente documentazione allegata: 

 Organigramma 

 Conto annuale del personale 

 pianta organica 

 

 
SI 

 
SI 



 

3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro che disciplineranno a 

regime l’istituto del Lavoro Agile per gli aspetti non riservati 

alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 

“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in 

Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 

2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Villandro 

rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione 

 

Gli enti della provincia di Bolzano non sono tenuti all’adozione 

del POLA (Piano operativo del Lavoro Agile). 

In data 03.12.2020 è stato sottoscritto dalle parti contrattuali 

il secondo accordo stralcio per il rinnovo del contratto 

collettivo intercompartimentale per il triennio 2019 – 2021. Gli 

articoli 7 e 8 del predetto accordo stralcio definiscono la 

disciplina quadro sul lavoro agile ordinario per il periodo post 

Covid-19. 

 
L’epidemia Covid-19 ha posticipato l’entrata in vigore delle 
disposizioni del predetto nuovo accordo. 

 

Per la durata della pandemia il Comune di Villandro ha 
promosso ed attuato – nei settori nei quali è stato possibile 
– il più ampio ricorso alla modalità lavorativa dello smart-
working. A tal fine i dipendenti hanno presentato una 
richiesta ai propri responsabili dei servizi rispettivamente 
delle strutture, i quali hanno espresso il loro parere. In caso di 
parere positivo i dipendenti sono stati autorizzati a svolgere 
le mansioni lavorative in modalità smart working. 
 

 

 

 
SI 

 
SI 



 

 Con deliberazione della Giunta comunale n. 221 d e l  
2 6 .05 .2 020  i l  Comune di Villandro ha preso atto del 
protocollo  d’intesa  del 07.05.2020 sull’applicazione di 
misure per il personale in occasione dello stato di emergenza 
COVID-19 e ha definito gli ambiti rispettivamente le attività, 
le quali non possono essere espletate nella modalità dello 
smart working. Questi ambiti rispettivamente attività 
costituiscono all’interno del Comune di Villandro le attività  
indispensabili  ed  indifferibili  da prestare in presenza fisica 
sul posto di lavoro. 

 
A partire dal 01.04.2022 il lavoro agile è possibile 
unicamente - come previsto dal predetto accordo stralcio 
come anche dalla normativa nazionale – previa 
sottoscrizione di un accordo individuale ad hoc. 

 
Gli articoli 7 e 8 del contratto collettivo intercompartimentale 
prevedono specificamente quanto segue: 
• il lavoro agile è una modalità volontaria di 
esecuzione del rapporto di lavoro ovvero è sottoposto alla 
volontà delle parti; 
• il lavoro agile può avere durata determinata o 
indeterminata; 

• il lavoro agile si basa sul raggiungimento di obiettivi 

e/o di una performance concordati; 

• le  attività  lavorative  di  norma  vengono  effettuate  
nella  fascia  oraria  giornaliera compresa tra le ore 6.00 e le 
ore 20.00, secondo un orario liberamente gestito; 
• in base alle esigenze di servizio possono comunque 
concordati vincoli di orario o precise fasce di reperibilità; 
• è garantito il diritto alla disconnessione nei periodi di 
riposo; 

• il lavoro agile non prevede la prestazione di lavoro 
straordinario e non dà diritto alla fruizione di buoni pasto; 
• il datore di lavoro garantisce la corretta e completa 

informazione rispetto alla sicurezza sul lavoro. 
 

 

  



 

 Con l’accordo individuale, il quale deve essere compilato e 

sottoscritto tra il singolo dipendente ed il relativo 

responsabile del servizio rispettivamente delle strutture 

secondo il fac-simile elaborato dall’amministrazione, 

vengono per es. definiti la durata temporale dell’accordo, 

la descrizione generale delle attività da svolgere e gli obiettivi 

da raggiungere, la previsione delle giornate/mezze giornate 

da svolgersi in modalità agile o il numero delle giornate 

fruibili in modo flessibile con riferimento ad un periodo, 

le fasce orarie di svolgimento dell’attività lavorativa e quelle 

di rintracciabilità e la strumentazione tecnologica da utilizzare. 

 

L’accesso al lavoro agile è privilegiato nei seguenti casi: 

 

 Fragilità personali o situazioni di disagio familiare; 

 Distanza chilometrica dal posto di lavoro; 

 Idoneità dell’ambiente domestico; 

 Eventuale ripresentarsi di situazioni pandemiche; 

 Garantire la compatibilità tra lavoro e famiglia; 

 

 

Si allegano: 

 

 secondo accordo stralcio per il rinnovo del contratto 

collettivo intercompartimentale per il triennio 2019 – 

2021; 

 - Accordo individuale: in via di definizione (non 

allegato) 
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SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ 

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

Amministrazioni 
con più di 50 
dipendenti 

Amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti 

   

3.3 Piano Triennale dei 
fabbisogni di personale 

Il Piano Triennale dei fabbisogni di personale illustra i 
seguenti elementi: 

 

  Rappresentazione della consistenza di personale al 31 

dicembre dell’anno precedente; 
 
 Programmazione strategica delle risorse umane, valutata 

sulla base dei seguenti fattori: 
 

 capacità di assunzione calcolata sulla base dei vigenti 

vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base dei 

pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte 
legate, alla digitalizzazione dei processi, alle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o a potenziamento, 
dismissione di Servizi, attività,funzioni  o  ad  altri  fattori  
interni  o esterni che richiedono una discontinuità nel 
profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

 

Si allega la pianta organica e il conto annuale del personale 

 

 

 
SI 

 
SI 
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SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ 

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

Amministrazioni 
con più di 50 
dipendenti 

Amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti 

   

  

Il Comune di Villandro ritiene di fondamentale importanza 

strategica la formazione dei propri dipendenti. 

 

Nel triennio 2023-2025 è prevista l’erogazione di corsi di 

formazione nelle seguenti aree: 

 

 Protezione dei dati personali; 

 Prevenzione della corruzione e Amministrazione 

Trasparente; 

 Sicurezza sul lavoro; 

 Materia di appalti; 

 Formazioni alla digitalizzazione e specifiche a seconda 

delle mansioni 
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SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni 
con meno di 50 dipendenti 

   

4. MONITORAGGIO  
La compilazione della presente sezione non è dovuta per I Comuni con meno di 50 dipendenti. 
 
Questa Amministrazione, tuttavia, ritiene che il monitoraggio sia un elemento fondamentale per la 
corretta attuazione delle prescrizioni normative. 
 

SEZIONE/SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ MONITORAGGIO NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 

SCADENZA 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.3. Rischi corruttivi e 

trasparenza 
 

Monitoraggio periodico 

secondo le indicazioni 

contenute nel PNA, ove 

previsto 

Piano nazionale 

Anticorruzione  

Periodico 
 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli 

obblighi di trasparenza, ove 

previsto;  

Art. 14, co. 4, lett. 

g) del D.lgs. n. 

150/2009 

Di norma primo semestre dell’anno  

 

  
NO  



 

    



 

  

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli 

obblighi di trasparenza, ove 

previsto;  

Art. 14, co. 4, lett. 

g) del D.lgs. n. 

150/2009 

Di norma primo semestre dell’anno  

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, 

della coerenza dei 

contenuti della sezione con 

gli obiettivi di performance, 

ove previsto; 

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro 

per la Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

A partire dal 

2024 

3.2 Organizzazione del lavoro 

agile 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, 

della coerenza dei contenuti 

della sezione con gli 

obiettivi di performance, 

ove previsto; 

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro 

per la Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

A partire dal 

2024 

Monitoraggio 

all’interno della Relazione 

annuale sulla performance, 

ove previsto; 

Art. 14, co. 1, L. n. 

124/2015 

30 giugno 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, 

della coerenza dei contenuti 

della sezione con gli 

obiettivi di performance, 

ove previsti;  

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro

 per la 

Pubblica 

Amministrazione 

del 30/02/2022 

 

A partire dal 

2024 
 

  



 

 Si precisa, inoltre, che anche la protezione dei dati personali viene costantemente monitorata sia dalle funzioni 

interne all’Amministrazione sia attraverso audit annuali a cura del Responsabile della Protezione dei dati personali 

– DPO. 

 

  

 



Urschrift/Originale

GEMEINDE VILLANDERS
Autonome Provinz Bozen

 

COMUNE DI VILLANDRO 
Provincia Autonoma di Bolzano

Beschlussniederschrift
des Gemeindeausschusses

Verbale di deliberazione
della Giunta comunale

Nr.   163/2022

SITZUNG VOM  -  SEDUTA DEL Uhr - Ore

PD 27/04/2022 08:30

Nach  Erfüllung  der  im  Kodex  der  Örtlichen 
Körperschaften  der  Autonomen  Region  Trentino-
Südtirol,  genehmigt  mit  Regionalgesetz  vom 
03.05.2018,  Nr.  2,  enthaltenen  Formvorschriften 
wurden  für  heute,  im  üblichen  Sitzungssaal,  die 
Mitglieder  dieses  Gemeindeausschusses 
einberufen.

Previo  esaurimento  delle  formalità  prescritte  dal 
Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma 
Trentino-Alto  Adige,  approvato  con  Legge 
Regionale  03.05.2018,  n.  2,  vennero  per  oggi 
convocati,  nella  solita  sala  delle  adunanze,  i 
componenti di questa Giunta comunale.

Mitglieder/Membri: abwesend - assente

Walter Baumgartner

Konrad Senn

Matthias Egger X

Josef Niederstätter

Marianne Erlacher Pastori

Ihren Beistand leistet die Gemeindesekretärin, Frau Assiste la Segretaria comunale, Signora

 Mathilde Grünfelder 

Nach  Feststellung  der  Beschlussfähigkeit, 
übernimmt Herr

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il 
Signor

 Walter Baumgartner 

in seiner Eigenschaft als Bürgermeister den Vorsitz 
und erklärt die Sitzung für eröffnet.

nella qualità di Sindaco ne assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta.

Der Ausschuss behandelt folgenden La Giunta passa alla trattazione del seguente

GEGENSTAND OGGETTO

Genehmigung des Dreijahresplanes für die 
Vorbeugung  und  Bekämpfung  der 
Korruption  und  der  Transparenz  2022  - 
2024

Approvazione  del  piano  triennale  per  la 
prevenzione e repressione della corruzione 
e della trasparenza 2022 - 2024

\\goffarchiv.zentral.gvcc.net\villanders\gebev\dok\orig\d114_39008.odt



Genehmigung des Dreijahresplanes für die 
Vorbeugung und Bekämpfung der Korruption und 

der Transparenz 2022 - 2024 

Approvazione del piano triennale per la prevenzione 
e repressione della corruzione e della trasparenza 

2022 - 2024

Festgestellt, dass Art. 1, Absatz 8 des Gesetzes vom 6. 
November  2012,  Nr.  190  die  Erstellung  eines 
Dreijahresplanes für die Vorbeugung und Bekämpfung 
der  Korruption  und  Transparenz   für  die  Gemeinden 
verpflichtend vorsieht;

Accertato  che  l'art.  1,  comma  8  della  legge  del  6 
novembre 2012, n. 190 prevede l'obbligo per i comuni di 
predisporre  il  piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione e trasparenza;

Mit  des  Gemeindeausschusses  Nr.  106  vom 
16.03.2022 ist im Sinne des Art. 1, Abs. 7 des Gesetzes 
Nr. 190  vom  06.11.2012  die  amtsführende 
Gemeindesekretärin  Dr.  Mathilde  Grünfelder  zur 
Verantwortlichen  für  die  Vorbeugung  gegen  die 
Korruption ernannt worden;

Con  deliberazione  del  consiglio  comunale  n.  106  del 
16/03/2022  la  segretaria  comunale  supplente  dott.sa 
Mathilde Grünfelder è stata nominata quale responsabile 
ai  sensi  dell'art.  1,  comma 7  della  Legge  n.  190  del 
06/11/2012;

Darauf  hingewiesen,  dass  gemäß  Leg.Dekret  Nr. 
80/2021  nunmehr  der  Dreijahresplan  zur 
Korruptionsprävention  und  Transparenz  nunmehr  im 
PIAO  (Integrierter  Tätigkeits-  und  Organisationsplan) 
integriert werden und eine Sektion desselben sein soll;

Rilevato che ai sensi del Decreto Legislativo nr.80/2021 
il piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  viene  assorbito  dal  PIAO  e  forma  una 
sezione dello stesso;

Daraufhingewiesen  weiters,  dass  das  Leg.Dekret 
Nr.80/2021 vorsieht,  dass Dekrete zur Aufhebung der 
Maßnahmen in Zusammenhang mit  den in den PIAO 
eingeflossenen Plänen und zur Erstellung einer Vorlage 
für den Plan als Orientierungshilfe für die Verwaltungen 
bei der Erarbeitung des PIAO erlassen werden sollen;

Rivelato  inoltre  che  ai  sensi  del  D.  Legis.  80/2021 
devono  esser  adottati  decreti  con  cui  si  abrogano  gli 
adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti  dal  PIAO  e  si 
adotta  un  Piano  tipo  di  supporto  alle  amministrazioni 
della redazione del PIAO;

Festgestellt,  dass  die  angeführten  Dekrete  nicht 
erlassen wurden,  weshalb  gemäß Rundschreiben der 
Region  Trentino  Südtirol  Nr.4/EL/2022  unter 
Bezugnahme  Mitteilung  der  Nationalen 
Antikorruptionsbehörde  vom  14.01.2022  der 
Dreijahresplan für  die  Korruptionsvorbeugung und die 
Transparenz innerhalb  30.  April  2022 zu genehmigen 
ist;

Constatato che i succitati decreti non sono ancora stati  
adattai  per  cui  secondo  circolare  della  Regione 
Autonoma Trentino  Alto  Adige  -  Südtirol  Nr.4/EL/2022 
con riferimento  al  comunicato  ANAC del  14.01.2022 il 
piano triennale di prevenzione della  corruzione e della 
trasparenza é da adottare entro il 30.04.2022;

Am  13.04.2022  wurde  auf  der  Internetseite  der 
Gemeinde  die  Bekanntmachung  über  die  Möglichkeit 
zur  Abgabe  von  Bemerkungen  und  Vorschläge  in 
Bezug  auf  den  letztgenehmigten  Dreijahresplan  zur 
Korruptionsprävention  und  Transparenz  veröffentlicht 
wurde;

Il  13/04/2022  è  stato  pubblicato  sul  sito  internet  del 
comune un avviso relativo alla possibilità di presentare 
osservazioni  e  proposte  in  relazione  all'ultimo  piano 
triennale approvato per la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza;

Festgestellt,  dass  bis  zum  heutigen  Tag  keinerlei 
Bemerkungen  und  Vorschläge  in  der  Gemeinde 
eingegangen sind;

Constatato  che  fino  ad  oggi  nessun  commento  o 
suggerimento è stato ottenuto;

Nach  Einsichtnahme  in  den  ausgearbeiteten 
Dreijahresplan  zur  Korruptionsprävention  und 
Transparenz (2022 - 2024);

Visto  l'elaborato  piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione e della trasparenza (2022 - 2024);

Nach Übereinkunft den ausgearbeiteten Dreijahresplan 
zur  Korruptionsprävention  und  Transparenz   (2022  - 
2024) zu genehmigen;

Convenuto di approvare il piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (2022- 2024);

Nach  Übereinkunft,  diesen  Beschluss  für  sofort 
vollstreckbar  zu  erklären,  damit  die  Umsetzung  des 
Planes sofort erfolgen kann;

Convenuto  di  dichiarare  la  presente  delibera 
immediatamente  esecutiva,  affinché  l'esecuzione  del 
piano possa avvenire immediatamente;

Nach  Einsichtnahme  in  den  Haushaltsvoranschlag 
und  das  einheitliche  Strategiedokument  für  das 
laufende Geschäftsjahr;

Visto il  bilancio di previsione e il  documento unico di 
programmazione per l’esercizio corrente;

Nach  Einsichtnahme  in  den  Kodex  der  örtlichen 
Körperschaften  der  Autonomen  Region  Trentino-
Südtirol, genehmigt mit R.G. vom 03.05.2018, Nr. 2, 
sowie in die Gemeindesatzung;

Visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con la L.R. 
del 03.05.2018, n. 2, nonché lo statuto del Comune;

Nach  Einsichtnahme  in  die  Buchhaltungs-  und 
Finanzordnung  der  Gemeinden  und 
Bezirksgemeinschaften,  welche  mit  L.G.  25/2016, 
genehmigt worden ist,

Visto l'Ordinamento finanziario e contabile dei comuni 
e delle  comunità  comprensoriali  approvato con L.P. 
25/2016;

Nach Einsichtnahme in die Gutachten im Sinne  der 
Artikel 185 und 187 des zitierten R.G. Nr. 2/2018:

Visti  i  pareri  ai  sensi  degli  articoli  185 e  187 della 
citata L.R. n. 2/2018:

fachliches  Gutachten  mit  dem  elektronischen 
Fingerabdruck: 

parere  tecnico  con  l‘impronta  digitale: 
aFzNAt+UJ9BqvVPUIsrS3xHorZFhLIgboX3Zt/gnNdk
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aFzNAt+UJ9BqvVPUIsrS3xHorZFhLIgboX3Zt/gnNdk
=

=

buchhalterisches Gutachten mit dem elektronischen 
Fingerabdruck: 
E4y18fSgIn+uczbkz1tNfkQ6grX2Nb6zn11YDQuyXhg
=

parere  contabile  con  l‘impronta  digitale: 
E4y18fSgIn+uczbkz1tNfkQ6grX2Nb6zn11YDQuyXhg
=

Bei 4 anwesenden und abstimmenden Mitgliedern Su n. 4 membri presenti e votanti 
b e s c h l i e ß t  

DER GEMEINDEAUSSCHUSS 
LA GIUNTA COMUNALE

d e l i b e r a
einstimmig und in gesetzlicher Form mittels Erheben 
der Hand:

ad unanimità di voti, legalmente espressi per alzata di 
mano:

1. den  Dreijahresplan  zur  Korruptionsprävention 
und Transparenz (2022 - 2024) zu genehmigen; 
der Plan bildet wesentlichen und integrierenden 
Bestandteil dieses Beschlusses, auch wenn nicht 
materiell beigelegt;

1. di  approvare  il  piano  triennale  di  prevenzione 
della  corruzione  e  della  trasparenza  (2022  – 
2024); il  piano  forma  parte  essenziale  ed 
integrante della presente deliberazione, anche se 
non allegato materialmente;

2. den  Dreijahresplan  auf  der  Internetseite  der 
Gemeinde zu veröffentlichen;

2. di pubblicare il piano triennale sul sito internet del 
Comune;

3. darauf  hinzuweisen,  dass  gegenständliche 
Maßnahme  keine  Ausgabenverpflichtung 
bedingt;

3. di  dare  atto  che il  presente  provvedimento  non 
comporta impegno di spesa;

4. diesen Beschluss im Sinne des Art. 183, Absatz 
4  des  Kodex  der  örtlichen  Körperschaften  der 
Autonomen Region Trentino-Südtirol  (R.G. vom 
03.05.2018, Nr. 2) für unverzüglich vollstreckbar 
zu erklären;

4. di  dichiarare  la  presente  deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 
comma  4  del  Codice  degli  enti  locali  della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige (L.R. del 
03.05.2018, n. 2);

5. festzuhalten,  dass  jeder  Bürger  gegen  den 
vorliegenden Beschluss während des Zeitraumes 
seiner Veröffentlichung gemäß Art.  183, Abs. 5 
des  Kodex  der  örtlichen  Körperschaften  der 
Autonomen Region Trentino-Südtirol  (R.G. vom 
03.05.2018,  Nr.  2)  Einspruch  beim 
Gemeindeausschuss erheben und innerhalb von 
60 Tagen ab dem Tag, ab dem die Frist für die 
Veröffentlichung  dieser  Maßnahme  abgelaufen 
ist,  beim  Regionalen  Verwaltungsgericht  für 
Trentino-Südtirol,  Autonome  Sektion  Bozen, 
Rekurs  einreichen  kann.  Betrifft  der  Beschluss 
die  Vergabe  von  öffentlichen  Aufträgen  ist  die 
Rekursfrist,  gemäß Art.  120,  Abs.  5,  GvD 104 
vom  02.07.2010,  auf  30  Tagen  ab 
Kenntnisnahme reduziert.

5. Di dare atto che ogni cittadino, ai  sensi  dell’art. 
183, comma 5, del Codice degli  enti  locali  della 
regione Autonoma Trentino-Alto  Adige (L.R.  del 
03.05.2018,  n.  2)  può  presentare  opposizione 
contro  la  presente  deliberazione  alla  Giunta 
comunale entro il periodo della sua pubblicazione, 
e  presentare  ricorso  al  Tribunale  Regionale  di 
Giustizia Amministrativa per la Regione Trentino-
Alto Adige, Sezione autonoma di Bolzano, entro 
60 giorni dal giorno in cui sia scaduto il  termine 
della  pubblicazione  della  stessa.  Se  la 
deliberazione  interessa  l'affidamento  di  lavori 
pubblici il termine di ricorso, ai sensi dell'art. 120, 
c.  5,  D.Lgs  104  del  02.07.2010,  è  ridotto  a  30 
giorni dalla conoscenza dell'atto.
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Gelesen,genehmigt und gefertigt Letto,confermato e sottoscritto

Der Bürgermeister  - Il Sindaco Die Gemeindesekretärin - La Segretaria Comunale 

 Walter Baumgartner  Mathilde Grünfelder 

 

digital signiertes Dokument – documento firmato tramite firma digitale

Unterschrift auf Dokument in Papierform nicht angebracht im Sinne des Art. 3 Gv.D. Nr. 39/1993

Originales elektronisches Verwaltungsdokument erstellt und aufbewahrt gemäß Vorschriften des Art. 71 Gv.D. Nr. 82/2005

Firma autografa omessa su documento in forma cartacea ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. n. 39/1993

Documento amministrativo elettronico originale redatto e conservato secondo le prescrizioni dell’art. 71 D.Lgs. n. 82/2005
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GEMEINDE VILLANDERS

Autonome Provinz Bozen - Südtirol

COMUNE DI VILLANDRO
Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

(2022-2024)
in applicazione della L. 190/2012

Approvato con Delibera Giunta comunale n. 163 del 27.04.2022

Elenco cronologico delibere di approvazione

1. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014-2016

Delibera Giunta comunale n. 37 del 27/01/2014

2.  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015-2017

Delibera Giunta comunale n. 31 del 26/01/2015

3. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016-2018

Delibera Giunta comunale n. 27 del 26/01/2016

4. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2017-2019

Delibera Giunta comunale n. 27 del 25/01/2017

5. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018-2020

Delibera Giunta comunale n. 48 del 26/01/2018

6. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2019-2021
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1. PREMESSA

Il presente Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dovrebbe essere
una sezione del  PIAO,  Piano Integrato  di  Amministrazione e  Attività,  nuovo strumento  di
programmazione previsto dal D.lgs. 80/2021.
Come comunicato con la circolare n. 4/EL/2022 della Ripartizione II – Enti locali, previdenza e
competenze ordinamentali della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige/Südtirol “non essendo
stati adottati i decreti previsti dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n. 80, con cui si
abrogano  gli  adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti  dal  PAIO  e  si  adotta  il  Piano  tipo  di
supporto alle amministrazioni  nella redazione del  PIAO”  è stata segnalata  “la necessità di
provvedere all’adozione del PTPCT entro il  30 aprile 2022, come indicato da ANAC con il
comunicato del 14 gennaio 2022”.

In continuità con i PTPCT precedentemente adottati, questo Piano definisce le azioni che il
Comune  vuole  attuare  per  tutelare  –  anche  tramite  la  razionalizzazione  delle  attività
amministrative di competenza – la legittimità, l’integrità e la trasparenza dell’operato dei propri
dipendenti e amministratori. Al fine di definire adeguate e concrete misure di prevenzione della
corruzione e di trasparenza, la stesura del Piano è stata preceduta da un'analisi del contesto
esterno ed interno all'amministrazione comunale, tenendo conto degli  indirizzi  espressi  nel
verbale della seduta del Giunta comunale del 20.04.2022.
Questo Piano prende inoltre  in  considerazione le  indicazioni  del  Vademecum prodotto  da
ANAC in data 2 febbraio 2022.

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024 si muove in continuità
rispetto ai precedenti Piani adottati dal Comune. Sono quindi presenti:
1) l’ananlisi del livello di rischio delle attività svolte;
2)  un  sistema  di  misure,  procedure  e  controlli  tesi  a  prevenire  situazioni  lesive  per  la
trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.

2. IL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche
dell’ambiente nel quale l’Ente è chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di
fenomeni  corruttivi  al  proprio interno.  A tal  fine,  sono stati  considerati  sia i  fattori  legati  al
territorio  della  Provincia  di  Bolzano,  sia  le  relazioni  e  le  possibili  influenze esistenti  con  i
portatori e i rappresentanti di interessi esterni.
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un
Ente  locale  struttura  è  sottoposto  consente  infatti  di  indirizzare  con  maggiore  efficacia  e
precisione la strategia di gestione del rischio.
Ricercando precisi indicatori di legalità, risultano ultili i seguenti dati.
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Il  livello di corruzione percepita (CPI misurato annualmente da Transparency International)
pone l’Italia, nonostante i progressi registrati nel 2021, agli ultimi posti in Europa.
Il dato di CPI risultante in Trentino-Alto Adige, secondo gli standard di EQI (European Quality
of Government Index), è peraltro il migliore d’Italia.
Nella classifica europea, la provincia di Bolzano si colloca al 40° posto su 209 regioni della
UE, performance in qualche modo rassicurante.
L’incidenza che la pandemia e la conseguente emergenza sanitaria hanno avuto e stanno
avendo sul  tessuto sociale,  economico e politico provinciale e regionale,  rischia di  essere
ulteriormente amplificata dalla recentissima crisi energetica e dalle devastanti conseguenze
del conflitto russo ucraino.
Contemporaneamente  anche  in  regione  si  lavora  alacremente  per  la  realizzazione  degli
obiettivi dettati dal PNRR, cui è legata l’erogazione entro il 2026 di ingenti risorse europee
legate al progetto EU Next Generation.
Sarà  richiesto  il  massimo  impegno  del  sistema  pubblico  per  sostenere  la  ripartenza
economica, rinforzare la coesione sociale, e contemporaneamente contrastare le infiltrazioni
criminali in un tessuto sinora sostanzialmente sano e vigile.
Recentemente il  Ministero dell’interno ha presentato al  Parlamento la relazione sull’attività
svolta nel secondo semestre 2019 dalla DIA, Direzione Investigativa Antimafia.
In tale Relazione, si trovano interessanti approfondimenti in merito alla situazione Regionale e
Provinciale che aiutano a comprendere il contesto esterno al Comune di Villandro.

TRENTINO ALTO ADIGE/SÜDTIROL

È nota la tendenza delle organizzazioni criminali di tipo mafioso a riciclare e reinvestire capitali
di  provenienza illecita prediligendo i  territori  caratterizzati  da un tessuto economico florido
come nel caso del Trentino - Alto Adige/Südtirol. Nel senso è recente l’infiltrazione registrata
nei settori  edile e dell’estrazione del porfido. Inoltre, anche questa regione si inserisce nel
quadro della crisi economica generale dovuta alla pandemia. In tale contesto, un fattore di
rischio  ulteriore  da  tenere  in  considerazione  è  rappresentato  dalla  possibilità  che  le
organizzazioni  criminali  si  pongano,  grazie  alla  disponibilità  di  importanti  liquidità,  quali
“ammortizzatori” illegali in sostituzione dello Stato nel sostentamento delle piccole e medie
imprese. Si rammenta che il Trentino e l’Alto Adige risultano essere interessati dalla presenza
di  malavitosi  calabresi  per  lo  più  provenienti  dalla  Locride  alcuni  dei  quali  affiliati  alla
‘ndrangheta stanziati sul territorio sin dagli anni ‘70. Evidentemente la posizione geografica
della regione posta sull’asse di comunicazione Italia-Austria-Germania ha suscitato l’interesse
di soggetti vicini alle cosche che intendevano creare una sorta di “ponte” verso le proiezioni
malavitose  calabresi  radicate  nel  sud  della  Germania  in  particolare  a  Monaco di  Baviera
(omissis). Per quanto concerne il Trentino-Alto Adige, la complessiva attività investigativa ha
permesso  di  ricostruire  come  il  processo  di  insediamento  della  ‘ndrangheta  nella  Val  di
Cembra sia collocabile tra gli anni 80 e 90 del secolo scorso, verosimilmente poiché attratta
dalla ricca industria legata all’estrazione del  porfido. Ed in effetti  un primo segnale di  una
rinnovata pervasività della criminalità calabrese nel territorio si è manifestata con l’operazione
“Freeland”  condotta  nel  giugno  2020  nei  confronti  di  20  soggetti  ritenuti  responsabili  di
estorsione, sequestro di persona, spaccio di stupefacenti e detenzione di armi clandestine.
L’organizzazione che aveva espresso la sua operatività soprattutto nella provincia di Bolzano
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faceva capo a due soggetti  calabresi  (padre e figlio)  ritenuti  vicini  alla  ‘ndrina ITALIANO-
PAPALIA di Delianuova (RC). I due oltre a gestire lo spaccio di stupefacenti in alleanza con la
criminalità locale avrebbero avuto contatti con i cartelli colombiani per l’approvvigionamento di
cocaina. Un’ulteriore conferma dell’interesse della criminalità calabrese per il territorio trentino
giunge dall’operazione “Perfido” condotta dai Carabinieri il 15 ottobre 2020. Le investigazioni
hanno evidenziato la costituzione di un locale di ‘ndrangheta insediato a Lona Lases (TN)
espressione  della  cosca  reggina  SERRAINO.  Il  sodalizio  operando  secondo  schemi  e
modalità operative tipiche delle consorterie mafiose calabresi aveva creato un reticolo di solidi
rapporti con imprenditori e amministratori pubblici riservando il ricorso alla forza solo in caso di
necessità.  L’inchiesta  ha  inoltre  evidenziato  come  il  sodalizio  fosse  riuscito  in  un  primo
momento ad assumere il  controllo di aziende operanti  nell’estrazione del porfido e di altro
materiale  roccioso  pregiato  per  poi  estendere  i  propri  interessi  anche  in  altri  settori
tradizionalmente appetiti dalla criminalità mafiosa quali il noleggio di macchine e attrezzature
edili e il trasporto merci. Tali evidenze attestano un’ormai stabile presenza di proiezioni della
criminalità organizzata calabrese nella regione come si legge negli atti del provvedimento: “E’
infatti  dato  pacifico  e  notorio  che  la  ‘ndrangheta  si  caratterizza  per  una  consolidata
articolazione  verticistica,  con  affidamento  ad  un  organismo  sovraordinato  di  compiti  di
coordinamento  delle  numerose  realtà  territoriali,  articolate  nella  zona  calabrese  in  tre
mandamenti  (Tirrenico,  Ionico  e  Reggino),  che  a  loro  volta  comprendono  gli  organismi
territoriali delle Locali, ivi comprese quelle impiantate in altre zone d’Italia tra cui la provincia di
Trento e quella di Bolzano”. La strategica posizione geografica della regione che rappresenta
uno  “snodo”  nevralgico  per  gli  spostamenti  da  e  per  l’Europa  agevola  del  resto  lo
stanziamento anche di formazioni delinquenziali di matrice straniera attive nella commissione
dei  più  comuni  reati  predatori,  nel  traffico  e  nello  spaccio  di  droga,  nel  contrabbando  di
sigarette  e  nel  favoreggiamento  dell’immigrazione  clandestina  spesso  finalizzata  allo
sfruttamento della prostituzione e del lavoro nero. Tra i sodalizi etnici dei quali è stato rilevato
il  coinvolgimento  nel  narcotraffico  sono  risultati  maggiormente  strutturati  quelli  albanesi  e
nigeriani questi ultimi sono attivi anche allo spaccio al dettaglio. Sono tuttavia presenti anche
gruppi rumeni e maghrebini. Una particolare attenzione va poi rivolta alla possibile diffusione
di droghe sintetiche il cui smercio si sta diffondendo anche attraverso il “deep web” che è uno
strumento più agile da utilizzare nell’attuale situazione pandemica e con il quale è possibile il
pagamento mediante le cripto valute e la consegna in forma anonima.

Provincia di Bolzano

Risultanze investigative del giugno 2020 hanno disvelato la presenza di un sodalizio criminale
composto da 20 soggetti, dedito, tra l’altro, alle estorsioni e allo spaccio di stupefacenti. A
capo  dell’organizzazione  erano  collocati  2  calabresi  ritenuti  vicini  alla  ‘ndrina  ITALIANO-
PAPALIA di Delianuova (RC). Nel settore del traffico di stupefacenti si registrano, inoltre e da
tempo,  evidenze  circa  l’operatività  anche  di  organizzazioni  criminali  etniche  (soprattutto
nigeriane e albanesi) con ramificazioni in altre regioni italiane e in diversi Paesi europei. La
provincia di Bolzano è del resto interessata da altri fenomeni criminali quali il favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina spesso finalizzata allo sfruttamento della manodopera e della
prostituzione nonché i traffici illeciti di tabacchi lavorati esteri. Da ultimo, sebbene al di fuori dei
contesti  mafiosi  alcune  indagini  hanno  evidenziato  come  anche  nel  territorio  alto-atesino
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vengano perpetrate frodi fiscali e truffe finalizzate all’indebita percezione di contributi pubblici.
In  tale  settore  con  l’operazione  “Culatello”  il  3  settembre  2020  la  Guardia  di  finanza  ha
individuato indebite percezioni di contributi pubblici, per oltre 34 milioni di euro, a favore di 6
società aventi sede in provincia di Bolzano e Trento.

Gli ultimi dati sulla commissione dei reati nella Provincia di Bolzano sono quelli pubblicati dal 
Sole 24Ore relativamente al 2021 (vedi tabella sotto), che pongono complessivamente la 
Provincia al 75° posto su 106 province per numero di denunce per abitante.
La situazione sembra quindi relativamente tranquillizzante, salvo le aree non brillanti in tema di
furti in esercizi commerciali (12° posto), rapine (16° posto)  e infanticidi (18° posto). Ottime le 
performance in tema di Truffe e frodi informatiche (105° posto) e furti di autovetture (100° 
posto).

IL CONTESTO INTERNO

Nel processo di costruzione del presente Piano si è tenuto conto degli elementi di conoscenza
sopra  sviluppati  relativi  al  contesto  ambientale  di  riferimento,  ma  anche  delle  risultanze
dell’ordinaria  vigilanza  costantemente  svolta  all’interno  dell’Amministrazione  sui  possibili
fenomeni di deviazione dell’agire pubblico dai binari della correttezza e dell’imparzialità.
Nel corso dei monitoraggi sinora effettuati, non sono emerse irregolarità attinenti al fenomeno
corruttivo, né a livello di personale dipendente / collaboratore, né a livello di organi di indirizzo
politico amministrativo.

Si segnala inoltre:
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• Sistema di  responsabilità:  ruoli  responsabilità  e  deleghe sono preventivamente  e
dettagliatamente definiti e formalizzati, così come i processi decisionali. Le restrizioni e
le cautele richieste dal periodo pandemico hanno avuto forti ripercussioni anche nel
sistema organizzativo del Comune, imponendo il lavoro da remoto (cd. smartworking),
l’effettuazione  delle  riunioni  a  distanza,  la  sospensione  degli  eventi  formativi  in
presenza,  la  parziale  chiusura  degli  uffici  al  pubblico,  un’accelerazione  alla
dematerializzazione del cartaceo.

• Politiche, obiettivi e strategie: sono definiti di concerto dalla giunta e dal segretario
comunale.

• Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie: il comune è dotato di una sede efficiente,
di  una  rete  infrastrutturale  ed  informatica  all’avanguardia,  di  presidi  tecnologici
costantemente  rinnovati,  con  formazione continua  del  suo  Capitale  umano.  Ciò  ha
consentito di affrontare positivamente, a partire dal Lockdown di Marzo 2020, la sfida
del cd. Lavoro Agile, contemperando il servizio ai cittadini con il distanziamento sociale
e il rispetto delle disposizioni del Dipartimento della Funzione Pubblica.

• Cultura  organizzativa:  a  partire  dall’assunzione  tutti  gli  impiegati  sono  valutati  e
valorizzati  per  la  loro  capacità di  interpretare in  modo etico il  raggiungimento delle
finalità dell’ente.

• Flussi  informativi:  la  trasparenza  interna  è  considerata  un  pilastro  fondante  la
capacità dell’ente di porsi come Organizzazione in grado di apprendere e di sviluppare
il valore delle risorse ad esso affidate.

• Denunce,  segnalazioni  o  altre  indagini  in  corso: non  risultano  agli  atti,  né  si
riscontrano procedimenti disciplinari pregressi o pendenti.

Anche  alla  luce  della  capacità  di  risposta  dimostrata  dalla  macchina  comunale  durante
l’emergenza, si può quindi fondatamente ritenere che il contesto interno sia sano e non generi
particolari preoccupazioni.

3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE DI VILLANDRO

La struttura organizzativa del Comune è stata suddivisa come segue:
• segreteria comunale
• servizi tecnici
• affari finanziari
• servizi demografici e licenze
• lavori pubblici
• ufficio tributi
• ufficio personale
• cantiere comunale
• scuola materna – servizio di pulizia e refezione

L’organigramma dell’amministrazione comunale può essere consultato al seguente link:
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https://www.gemeinde.villanders.bz.it/system/web/transparenz2014_sgv.aspx?
menuonr=223825850&sprache=1&param=ShowDocumenttable&gemeinde=21114&id={F21EA
273-0136-E0A3-E040-1BACC3227091}&parent_id={F21EA273-012F-E0A3-E040-
1BACC3227091}

Si  rileva  che  il  presente  Piano prende in  considerazione  esclusivamente  i  processi  critici
direttamente  gestiti.  Sono  inoltre  resi  in  forma  esternalizzata,  e  quindi  dell’integrità  degli
operatori  impegnati  su tali  attività dovrà necessariamente rispondere il  soggetto gestore,  i
seguenti servizi:

- polizia locale – resa tramite gestione associata , della cui organizzazione risponde il Comune
capofila di Chiusa

- scuola media – resa tramite gestione associata , della cui organizzazione risponde il Comune
capofila di Chiusa

- scuola di musica – resa tramite gestione associata , della cui organizzazione risponde il

Comune capofila di Chiusa

- raccolta e smaltimento rifiuti – la gestione del servizio è stata assegnata alla Comunità

comprensoriale Valle Isarco

- smaltimento delle acque - la gestione del servizio è stata assegnata alla Comunità

comprensoriale Valle Isarco

- servizi sociali - la gestione del servizio è stata assegnata alla Comunità comprensoriale Valle 
Isarco

- servizio riscossione coattiva delle entrate del Comune – la gestione del servizio è stata

assegnata alla società SEDAG spa (aar)

- SUAP - servizio assegnato al Consorzio dei Comuni

Il numero dei posti in organico (13 persone, di cui 2 operai, 1 cuoco, 2 addetti alle pulizie, 8
impiegati  e  1  dirigente)  e  i  relativi  livelli  inquadramentali  sono  rappresentati  dalla  pianta
organica.

La Pianta organica è, attualmente, interamente coperta.

I  principi  generali  della  normativa  in  tema  di  integrità  e  trasparenza  saranno  applicati
nell’ambito delle strutture e delle risorse umane specificamente previste per l’ente, tenendo
conto delle dimensioni dello stesso.

3.1 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

La segretaria comunale dott.ssa Mathilde Grünfelder ai sensi dell’art. 1 comma 7 secondo
capoverso della Legge 190/2012, è il Responsabile anticorruzione del Comune di Villandro ed
è  anche,  ai  sensi  dell’  art.  1  comma  1  lett.  m  della  L.R.10/2014,  Responsabile  per  la
trasparenza.

9



La scelta di un unico responsabile è caldeggiata dal D. Lgs.97/2016, oltre che suggerita dalle
ridotte dimensioni dell’ente.

3.2 Il Responsabile Protezione dei dati (DPO)

Il  Comune di  Villandro  ha  affidato  il  ruolo  all’avv.  PAOLO RECLA con delibera  n.  28  del
20.01.2021.
Laddove  si  verificassero  istanze  di  accesso  ai  dati  personali  o  di  riesame  di  decisioni
sull’accesso civico generalizzato, il RPCT si avvarrà, del supporto del DPO. Come noto, le
istanze di  riesame,  per  quanto  possano riguardare  profili  attinenti  alla  protezione dei  dati
personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati
personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013.
Analogamente il  DPO potrà essere coinvolto nella valutazione dei  profili  di  correttezza del
trattamento  dei  dati  personali  sul  sito  web  istituzionale  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente.
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, assumono rilievo i principi di
adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i
dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c).

3.3 Il R.A.S.A.

Ai sensi della determinazione ANAC n. 831 del 03.08.2016 si segnala che il ruolo di RASA
(soggetto  responsabile  dell’inserimento  e  dell’aggiornamento  annuale  degli  elementi
identificativi della stazione appaltante stessa) del Comune di Villandro è stato assunto dalla
Segretaria comunale dott.ssa Mathilde Grünfelder.

4. IL SUPPORTO DEL CONSORZIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Per avviare e implementare nel tempo il processo di costruzione del Piano il Comune si è
avvalso del supporto degli interventi di Formazione-Azione da parte del Consorzio dei Comuni,
e del tutoraggio dallo stesso garantito. In particolare, la segretaria comunale ha partecipato in
FAD a un workshop organizzato per la progettazione condivisa del PTPCT 2022-2024 in data
11 e 18 marzo 2022. Lungo il percorso assistito è stato possibile affinare e omogeneizzare la
metodologia di  analisi  e gestione dei  rischi  e di  costruzione delle azioni  di  miglioramento,
anche  grazie  al  confronto  con  realtà  omogenee  del  territorio,  costituite  da  comuni  della
Provincia di Bolzano con popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti. 

L’importanza del ruolo delle associazioni dei comuni nell’accompagnamento del processo per
l’integrità  e  la  trasparenza  è  stato  tra  l’altro  enfatizzato  anche  dal  Piano  Nazionale
Anticorruzione, e costituisce una prova evidente di intelligenza territoriale.
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5. PRINCIPIO DI DELEGA – OBBLIGO DI COLLABORAZIONE – 
CORRESPONSABILITÀ

La  realizzazione  del  presente  Piano,  nel  rispetto  del  principio  funzionale  della  delega  –
prevede  il  massimo  coinvolgimento  dei  responsabili  delle  unità  organizzative  con
responsabilità organizzativa sulle varie strutture dell’Ente, anche eventualmente come soggetti
titolari del rischio ai sensi del PNA. In questa logica si ribadiscono in capo alle figure apicali
l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte le
misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali nell’organizzazione.

A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, delle
seguenti funzioni:

a) Collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità;
b) Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità organizzative e

dei  processi  gestiti,  mediante  l’individuazione,  la  valutazione  e  la  definizione  degli
indicatori di rischio;

c) Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a
prevenire  la  corruzione e  i  comportamenti  non  integri  da  parte  dei  collaboratori  in
occasione di lavoro.

Si  assume  che  attraverso  l’introduzione  e  il  potenziamento  di  regole  generali  di  ordine
procedurale,  applicabili  trasversalmente  in  tutti  i  settori,  si  potranno  affrontare  e  risolvere
anche criticità,  disfunzioni  e sovrapposizioni  condizionanti  la qualità e l'efficienza operativa
dell'Amministrazione.

6. L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZIONE DEL PIANO

6.1 Finalità

La finalità  del  presente Piano Anticorruzione è  quello  di  avviare  la  costruzione,  all'interno
dell'Amministrazione, di un sistema organico di strumenti per la prevenzione della corruzione.
Tale prevenzione non è indirizzata esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal Codice
Penale,  ma  anche  a  quelle  situazioni  di  rilevanza  non  criminale,  ma  comunque  atte  a
evidenziare una disfunzione della Pubblica Amministrazione dovuta all'utilizzo delle funzioni
attribuite non per il perseguimento dell'interesse collettivo bensì di quello privato.
Per interesse privato si intendono sia l’interesse del singolo dipendente/gruppo di dipendenti
che di una parte terza.
Il processo corruttivo deve intendersi peraltro attuato non solo in caso di sua realizzazione ma
anche nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

Come declinato anche dal Piano Nazionale Anticorruzione del 2019, i principali  obiettivi  da
perseguire, attraverso idonei interventi, sono:
• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
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• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

6.2 Metodologia

La metodologia adottata sin dal primo Piano anticorruzione del 2014 si rifà a due approcci
considerati di eccellenza negli ambiti organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche
amministrazioni estere, ecc.) che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche:

 L’approccio dei sistemi normati, che si fonda

a. sul  principio  di  documentabilità  delle  attività  svolte,  per  cui,  in  ogni  processo,  le
operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo che
sia  sempre  attestata  la  responsabilità  della  progettazione  delle  attività,  della  validazione,
dell’autorizzazione, dell’effettuazione;

b.  sul  principio  di  documentabilità  dei  controlli,  per  cui  ogni  attività  di  supervisione  o
controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con
tali  principi, sono da formalizzare procedure, check-list, criteri  e altri  strumenti gestionali  in
grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità;

 L’approccio mutuato dal D.lgs. 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e senza
che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - che prevede che l’ente non
sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se
sono soddisfatte le seguenti condizioni:

a.  Se  prova  che  l’organo  dirigente  ha  adottato  ed  efficacemente  attuato,  prima  della
commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della
specie di quello verificatosi;

b. Se il  compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli  e di curare il  loro
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa
e di controllo;

c. Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.

Detti  approcci,  pur  nel  necessario  adattamento,  sono  in  linea  con  i  Piani  Nazionali
Anticorruzione e gli  aggiornamenti succedutisi  nel tempo (2013, 2015, 2016, 2017, 2018 e
2019).

7. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PIANO

7.1 Gli aspetti presi in considerazione

Nel percorso di  costruzione del  Piano, accompagnato dagli  interventi  di  formazione-azione
promossi  dal  Consorzio  dei  Comuni  della  Provincia  di  Bolzano,  sono  stati  tenuti  in
considerazione diversi aspetti:
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a) il  coinvolgimento  dei  Responsabili  operanti  nelle  aree  a  più  elevato  rischio
nell’attività  di  analisi  e  valutazione,  di  proposta  e  definizione  delle  misure  e  di
monitoraggio per  l’implementazione del  Piano;  tale attività –che non sostituisce ma
integra la opportuna formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso- è
stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali
esigenze del Comune;

b) Il  coinvolgimento degli amministratori anche nella fase di progettazione, attraverso
l’informativa resa al  consiglio comunale in merito agli  indirizzi  che si  sono seguiti/si
intendono seguire per la predisposizione/aggiornamento del Piano. Il ruolo della Giunta
Comunale dopo sarà più strettamente operativo, potendosi essa esprimere anche in
corso di progettazione del PTPC, oltre che in sede di approvazione ed adozione.  

c) la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli
specifici,  particolari  valutazioni  ex  post  dei  risultati  raggiunti,  particolari  misure
nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto, particolari misure
di  trasparenza  sulle  attività  svolte)  anche  già  adottate,  oltre  alla  indicazione  delle
misure che, attualmente non presenti, si prevede di adottare in futuro. Si è in tal modo
costruito  un  Piano  che,  valorizzando  il  percorso  virtuoso  già  intrapreso
dall’Amministrazione,  mette  a  sistema  quanto  già  positivamente  sperimentato
purché coerente con le finalità del Piano;

d)  stimolare e recepire le eventuali osservazioni dei portatori  di interessi sui contenuti
delle misure adottate nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per
poter arricchire l’approccio con l’essenziale punto di  vista dei  fruitori  dei  servizi  del
Comune,  e  nel  contempo  rendere  consapevoli  gli  interessati  degli  sforzi  messi  in
campo  dall’organizzazione  per  rafforzare  e  sostenere  l’integrità  e  trasparenza  dei
comportamenti dei suoi operatori a tutti i livelli;

e) la sinergia con quanto già realizzato o in progettazione nell’ambito della trasparenza,
ivi compresi:

 l’attivazione  del  sistema  di  trasmissione  delle  informazioni  al  sito  web
dell’amministrazione;

 l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013, così come
modificato dal D.lgs. 97/2016 e confermato dalle L.R.10 2014 e L.R. 16/2016 in
tema di trasparenza;

f) la  previsione  e  l’adozione  di  specifiche  attività  di  formazione  del  personale
attenzione prioritaria al responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai responsabili
amministrativi competenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, ma
che coinvolgono anche tutto il personale dell’Amministrazione in relazione alle tematiche
della legalità ed eticità dei comportamenti individuali.

g) la continuità con le azioni  intraprese con i  precedenti  Piani  Triennali  di  prevenzione
della Corruzione 2014-2016, 2015-2017, 2016-2018, 2017-2019, 2018-2020 e 2019-2021
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h) lo studio e la valutazione del contesto esterno ed interno, per poter meglio calibrare le
misure da intraprendere.

Inoltre si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  e  ribadito  dal  PNA 2015  -  ampliare  il  concetto  di
corruzione, ricomprendendo tutte quelle situazioni in cui “nel corso dell’attività amministrativa,
si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi
privati. (…) Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali
da  ricomprendere  non  solo  l’intera  gamma dei  delitti  contro  la  Pubblica  Amministrazione
disciplinati nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere
dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”.

7.2  Sensibilizzazione  dei  Responsabili  delle  unità  organizzative  e  condivisione
dell’approccio

Il primo passo compiuto nella direzione auspicata è stato quello di far crescere all’interno del
Comune la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti.
In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del
Piano, in questa fase formativa si è provveduto –in più incontri specifici- alla sensibilizzazione
e al coinvolgimento dei Responsabili delle unità organizzative, definendo in quella sede
che il Piano di prevenzione della corruzione avrebbe incluso non solo i procedimenti previsti
dall’art.  1  comma 16 della  L.  190 (autorizzazioni  o concessioni;  scelta del  contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,
sussidi,  ausili  finanziari,  nonché' attribuzione di  vantaggi  economici  di  qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e
progressioni di carriera), ma che il punto di partenza sarebbe stata l’analisi di tutte le attività
del Comune di Villandro che possono presentare rischi di integrità.

Poiché nel  Comune di  Villandro,  in forza  dello  statuto  e  del  codice degli  enti  locali  della
Regione Trentino Alto Adige, gli Amministratori assumono compiti anche di natura gestionale,
la loro partecipazione a questo processo è doverosa oltre che strategica, sia in termini  di
indirizzo politico – amministrativo che di condivisione dei principi di sana ed integra gestione
della cosa pubblica.

Per questo si è provveduto al loro coinvolgimento e ad una loro sensibilizzazione in itinere al
processo di  progettazione e  attualizzazione del  presente  Piano.  Tale  coinvolgimento  sarà
rinforzato proprio alla luce delle indicazioni fornite dal PNA che già con l’aggiornamento del
2015 ha chiarito la rilevanza e doverosità del coinvolgimento dell’organo di indirizzo, nel nostro
caso della Giunta Comunale anche nella fase progettuale del PTPCT. In quanto alla piccola
entità del Comune di Villandro, la Giunta comunale non ha fissato la promozione di maggior
livelli di trasparenza o la pubblicazione di ulteriori dati in relazione a specifiche aree di rischio
corruttivo.
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7.3  Individuazione  dei  processi  più  a  rischio  (“mappa/registro  dei  processi  a
rischio”) e dei possibili rischi (“mappa/registro dei rischi”)

In  logica  di  priorità,  sono  stati  selezionati  dal  Segretario  Comunale,  anche  in  confronto
dialettico con i responsabili di funzione, i processi che, in funzione della situazione specifica
del costituendo Comune, presentano possibili rischi per l’integrità, classificando tali rischi in
relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione.

In coerenza con quanto previsto dalle conclusioni della Commissione di Studio su trasparenza
e corruzione (rapporto del 30 gennaio 2012), e dal PNA, sono state utilizzate in tale selezione
metodologie proprie del risk management (gestione del rischio), nella valutazione della priorità
dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare il
suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di
criticità degli altri processi.

Il modello adottato per la pesatura del rischio, fornito dal Consorzio dei Comuni della Provincia
di Bolzano tramite una sua expertise, è coerente con quello suggerito dal Piano Nazionale
Anticorruzione, ma adottato in forma semplificata.

L’analisi del livello di rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi
in relazione all’impatto che lo stesso produce. L’approccio prevede quindi che un rischio sia
analizzato secondo le due variabili:

1. la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti
in quel processo. Le componenti che si sono tenute empiricamente in considerazione in tale
stima del singolo processo, sono state:

• Grado di Discrezionalità/ Vincoli
• Rilevanza esterna / Valori economici in gioco
• Complessità/ Linearità/ Trasparenza del processo
• Presenza di controlli interni/ Esterni
• Precedenti critici nel Comune o in realtà simili.

L'indice di probabilità (IP) è stato costruito con la seguente logica:

Con probabilità da 0 a 0,05 (5%) il valore indicativo è 1, probabilità tenue;
Con probabilità da 0,05 (5%) a 0,15 (15%) il valore indicativo è 2, probabilità media;
Con probabilità da 0,15 (15%) a 1(100%) il valore indicativo è 3,probabilità elevata.

2. l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno connesso all’eventualità che il
rischio si concretizzi. Le dimensioni che si sono tenute in considerazione nella valorizzazione
dell’impatto sono state quelle suggerite già dal PNA del 2013 (allg. 5) , ossia:

• Impatto economico,

• Impatto organizzativo,

• Impatto reputazionale.
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L'indice di impatto (IG) è stato costruito nella seguente maniera:

• con impatto sul totale da 0 a 0,33 (33%) il valore indicativo è 1, cioè impatto tenue;

• con impatto sul totale da 0,33 (33%) a 0,66 (66%) il valore indicativo è 2, cioè impatto
medio;

• con impatto sul totale da 0,66 (66%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3, cioè impatto
elevato.

L’analisi del livello di rischio consiste quindi nella valutazione della probabilità che il rischio si
realizzi,  moltiplicata  all’impatto che  lo  stesso  può  produrre.  A  tal  fine  la  singola
attività/processo soggetta a rischio corruttivo viene valutata sotto entrambi i profili. (IR).

Si  attribuisce  infatti  un  valore  empirico  tra  1 (tenue/leggero),  2 (medio/rilevante)  e  3
(forte/grave), separatamente all’indice di Probabilità (IP) e all’indice di Impatto (IG). Il prodotto
dei due valori definisce il Livello di Rischio (IR).

Per  ogni  processo/attività  ritenuto  sensibile  alla  corruzione/contaminazione  da  parte  di
interessi privati (come da allegata tabella – allegato n° 1) si considera quindi:

IP X IG = IR

L’indice  di  Rischio,  che  si  deduce per  ogni  processo considerato  sensibile,  si  può  quindi
collocare in una delle seguenti fasce di osservazione:

1-2                                  = rischio tenue

3-4                                  = rischio rilevante

6-9                                  = rischio grave

La graduazione del rischio da conto del livello di attenzione richiesto per il contenimento dello
stesso e della razionale distribuzione degli  sforzi realizzativi  nel triennio di riferimento, con
priorità per gli interventi tesi a contenere un rischio alto e/o medio alto.

In quei processi nei quali si è già attuata, nel corso degli ultimi anni, qualche misura innovativa
di contenimento e prevenzione del rischio, il rischio stesso è stato rivalutato, in special modo
sul fattore della probabilità, tenendo conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati.

7.4 Proposta delle azioni preventive e dei controlli da mettere in atto

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di
rischio, tenuto conto dell’indice di rischio individuato (IR), è stato definito un piano di azioni
che contempla almeno un’azione per ogni rischio stimato come prevedibile (cioè con indice di
rischio “rilevante” o “grave”,  ma in alcuni  casi  anche “tenue” ma meritevole di  attenzione),
progettando  e  sviluppando  gli  strumenti  che  rendano  efficace  tale  azione  o  citando  gli
strumenti già in essere.
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Più  specificatamente,  per  ogni  azione  prevista  e  non  attualmente  in  essere,  sono  stati
evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e
messa a regime – in logica di  project management.  Laddove la realizzazione dell’azione lo
consentisse sono stati previsti indicatori che in ogni caso rimandano alla misura operata su
quegli obiettivi all’interno dei documenti di programmazione. Tale strutturazione delle azioni e
quantificazione dei  risultati  attesi  rende possibile  il  monitoraggio periodico del  Piano di
prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze temporali e alle responsabilità delle
azioni e dei sistemi di  controllo messe in evidenza nel piano stesso. Attraverso l’attività di
monitoraggio e  valutazione dell’attuazione del Piano è possibile migliorare nel tempo la sua
formalizzazione e la sua efficacia.

7.5  Stesura  e  approvazione  del  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza

La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
2022.2024 è stata quindi realizzata partendo dai primi PTPC a partire dal 2014, mettendo a
sistema tutte le azioni operative ivi previste e rivalutando concretamente la fattibilità di quelle
da realizzarsi. Si sono inoltre prese in esame azioni nuove proposte dai Responsabili delle
unità organizzative, oltre alle azioni di carattere generale che ottemperano le prescrizioni della
L. 190/2012 e quelle specifiche proposte dal PNA 2019. Particolare attenzione è stata posta
nel  garantire  la  “fattibilità”  delle  azioni  previste,  sia  in  termini  operativi  che  finanziari,
attraverso la verifica della coerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione dell’Ente
(Documento unico di programmazione, Bilancio di previsione, PEG, Linee di indirizzo, ecc.).
Una nuova scadenza è stata fissata per quelle misure che non potevano essere attuate a
causa dell'emergenza sanitaria.

7.6 Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del Piano

Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, in collaborazione con il Consorzio dei Comuni è
previsto  un’attività  di  informazione/formazione  rivolta  a  tutti  i  dipendenti.  Oltre  a  dare
visibilità alla ratio ed ai contenuti del presente Piano, gli incontri formativi porranno l’accento
sulle  tematiche  della  eticità  e  legalità  dei  comportamenti,  nonché  sulle  novità  in  tema di
risposta penale e disciplinare alle condotte non integre dei pubblici dipendenti.

La registrazione puntuale delle presenze consentirà di assolvere ad uno degli obblighi previsti
dalla L. n. 190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013.

Come  prescritto  espressamente  dal  PNA  del  2015,  saranno  organizzati  altresì  incontri
formativi organizzati attraverso il Consorzio dei Comuni dedicati agli amministratori.

8. SEZIONE TRASPARENZA

8.1 Amministrazione trasparente

Il Comune di Villandro applica operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza secondo
quanto previsto dall’art.  7 della Legge regionale 13 dicembre 2012,  n. 8 (Amministrazione
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Aperta),  tenendo  altresì  conto  delle  disposizioni  specifiche  in  materia  adottate  in  sede
provinciale ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7. 
.
Nel 2013 è stato adottato, sulla base della delega espressa dalla L.190/2012, il D.lgs. n. 33
con  il  quale  si  sono  riordinati  gli  obblighi  di  pubblicità  e  trasparenza  delle  Pubbliche
Amministrazioni. 

Essendo la materia oggetto di competenza dell’autonomia regionale, è intervenuta la L.R. n.10
del 29 ottobre 2014, recante: “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale”,  che ha trovato la
sua piena applicazione nei termini previsti, ossia entro il 29 aprile 2015.

Successivamente  la  materia  registra  un  significativo  intervento  correttivo  e  integrativo  del
legislatore nazionale, con l’adozione del  D.Lgs. 97/2016, sulla base della delega espressa
dalla Legge di riforma della pubblica amministrazione (cd. Legge Madia) n.124/2015.

Alla luce delle specificità regionali, La Regione TAA ha prodotto una nuova Legge regionale di
recepimento ed adattamento delle  disposizioni  nazionali  in  tema di  trasparenza,  la  Legge
n.16/2016.
Ai sensi della normativa regionale la piena applicazione delle norme sulla trasparenza è stata
garantita entro il 19 maggio 2015. 
Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  nella  sua  veste  di  Responsabile  per
l’Integrità e  la  trasparenza,  garantisce nel  tempo un livello  di  applicazione adeguato della
normativa. 
A  causa  delle  piccole  dimensioni  dell'amministrazione,  le  varie  sezioni  del  sito  web
istituzionale  in  materia  di  amministrazione  trasparente  sono  compilate  dai  rispettivi
responsabili delle unità organizzative.

Alla corretta attuazione degli obblighi di trasparenza concorrono, oltre al Responsabile della
trasparenza, tutti gli uffici del Comune e i relativi responsabili di unità organizzativa. Per tale 
motivo ogni responsabile di unità organizzativa è tenuto, relativamente a quanto di propria 
competenza, a pubblicare i dati e i documenti. Inoltre le predette persone hanno l'obbligo di 
verificare l'aggiornamento di quanto già pubblicato.

Gli adempimenti previsti per le norme sulla trasparenza sono riepilogati nell’Albero della 
Trasparenza disponibile per la consultazione sul sito istituzionale del Comune: 
http://www.gemeinde.villanders.bz.it/system/web/transparenz2014_sgv.aspx?
menuonr=223825850&sprache=3

8.2 Diritto di accesso

Il diritto di accesso (amministrativo, civico e generalizzato) viene garantito, compatibilmente
con le  misure organizzative connesse all’emergenza sanitaria in  atto,  tenendo conto della
sospensione  temporanea  dettata  dal  D.L.  18/2020  (convertito  con  modificazione  in  L.
27/2020), e della necessità di assicurare comunque la soddisfazione di quelle richieste che
abbiano  i  caratteri  dell’indifferibilità  ed  urgenza  previsti  dallo  stesso  decreto.  Sul  sito
Amministrazione  Trasparente,  nella  sezione  appositamente  dedicata,  viene  descritta  la
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procedura per  l’accesso,  il  referente all’accesso,  chi  esercita  il  potere sostitutivo,  e  viene
pubblicato ed aggiornato io Registro che dà conto degli accessi effettuati negli ultimi 5 anni.

8.3 Trasparenza nella gestione del personale e dell’organizzazione

È cura della Segretaria Comunale, nella sua veste di responsabile del Personale, assicurarsi
che  la  trasparenza  sia  anche  un  paradigma  gestionale  ed  organizzativo,  teso  a  evitare
personalismi e opacità nella gestione delle attività, e a favorire condivisione delle informazioni
e delle conoscenze e tracciabilità, in un lavoro di squadra indispensabile al raggiungimento dei
fini pubblici in una realtà di dimensioni modeste come quella del nostro Comune. In tal senso
si  intende  valorizzare  questa  accezione  di  trasparenza  nella  definizione  in  positivo  dei
comportamenti attesi nel nuovo Codice di comportamento comunale. 

8.4 Tutela del segnalante interno ed esterno

Tra gli  strumenti di trasparenza in senso lato, rientra anche la tutela dei soggetti, interni e
esterni, che segnalino reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un
rapporto di servizio o di collaborazione, ai sensi dell'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001.

Gli aspetti che in particolare sono presidiati dal RPCT, in ossequio alla L. n.179/2016 e delle
linee guida ANAC in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui
siano venuti  a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, del
d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing), sono:

• Tutela della riservatezza del segnalante
• Certezza di svolgimento di istruttoria su quanto segnalato
• Coinvolgimento  del  segnalante  nel  procedimento  disciplinare  solo  a  fronte  di  suo

esplicito consenso
• Garanzia  di  tutela  da  discriminazioni  per  il  segnalante,  anche  per  segnalazioni  ad

ANAC, o trasmesse, sotto forma di denuncia, all’autorità giudiziaria o contabile
• Sottrazione della denuncia al diritto di accesso ex L. 241/1990/L.P. n. 17/1993.

Al fine di garantire quanto stabilito dalla norma nell’intero percorso della segnalazione che
seguirà i percorsi definiti dal codice di comportamento comunale, l’Ente ha predisposto una
casella email  appositamente dedicata alle segnalazioni  di  che trattasi.  La casella di  posta
interna ha assunto la denominazione “whistleblower@villandro.eu” ed ha un unico destinatario
individuato  nel  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  non  è  assolutamente
accessibile da altri canali. Il RPC, al ricevimento della segnalazione provvederà, a seconda del
contenuto  della  stessa,  ad  avviare  le  opportune  verifiche  interne  che  seguiranno  poi
l’eventuale percorso del procedimento disciplinare con interessamento dell’ufficio personale. In
sede di  procedimento disciplinare, l’identità del  segnalante potrà essere rivelata all’autorità
disciplinare e all’incolpato solo nei casi che ci sia l’esplicito consenso del segnalante.
L’Amministrazione prende in considerazione anche le segnalazioni anonime, ove le stesse si
presentino  adeguatamente  circostanziate  e  corredate  da  dovizia  di  particolari  tali  da  farle
ritenere presumibilmente fondate.
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In ogni caso al personale è stata data pubblicità della possibilità di inoltrare direttamente la
segnalazione,  e  con  eguale  valore  esimente  ai  sensi  del  Codice  disciplinare,  ad  ANAC,
all’apposita casella predisposta ai sensi dell’art. 1, comma 51 della legge 6 novembre 2012, n.
190 e dell’art. 19, comma 5 della legge 11 agosto 2014, n. 114:

whistleblowing@anticorruzione.it.

Si provvede a garantire la piena applicazione della legge n.179 del 30/11/2017, con particolare
riguardo  alla  tutela  dei  segnalanti  collaboratori  di  ditte  e  fornitori  dell’Azienda,  tramite
integrazione delle lettere di incarico e integrazione del protocollo per la tutela del segnalante.
Per  facilitare  le  segnalazioni  viene  messo  a  disposizione  un  modello  bilingue  per  la
segnalazione.
Il Protocollo è reso disponibile nel sito web istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente
–  altri  contenuti  –  prevenzione  della  corruzione  piano  triennale  della  corruzione  e  della
trasparenza.

9. LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE

Si riportano di  seguito le misure organizzative di  carattere generale che l’Amministrazione
Comunale intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la
propria dimensione organizzativa.

9.1 Rotazione

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del
criterio  della  rotazione.  Non  esistono  figure  professionali  perfettamente  fungibili  all’interno
dell’ente.

Rispetto  a  quanto  auspicato  dalla  normativa  in  merito  all’adozione  di  adeguati  sistemi  di
rotazione  del  personale  addetto  alle  aree  a  rischio,  l’Amministrazione  rileva  la  materiale
impossibilità di procedere in tal senso alla luce dell’esiguità della propria dotazione organica: si
impegna pertanto a valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare attraverso specifici
interventi  formativi  e  laddove possibile una parziale  fungibilità  degli  addetti  nei  processi  a
contatto con la cittadinanza. Si cercherà di  sopperire a tale impossibilità tramite il  rinforzo
dell’attività di controllo così come evidenziata nello specifico nelle azioni messe in campo nella
seconda parte del presente Piano e attraverso misure di trasparenza e una suddivisione e
definizione precisa delle competenze e mansioni.

L’Amministrazione si impegna altresì – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della
L. 190/2012 – a:
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9.2 Codice di comportamento

Rispondendo alle sollecitazioni di ANAC, ribadite nell’aggiornamento 2018 al PNA, e nel PNA
2019, nonché applicando la Delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 - Linee guida in materia di
Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, il Comune di Villandro si impegna
ad adottare un nuovo codice di comportamento che specifichi al meglio e contestualizzi le
misure  previste  dal  DPR  62/2013,  qualora  ciò  dovesse  rendersi  necessario  in  base  ai
contenuti necessari.

Adottare, compatibilmente con le indicazioni provinciali in materia, le misure che garantiscano
il  rispetto  delle  norme del  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche
amministrazioni  di  cui  al  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16  aprile
2013, n. 62, non solo da parte dei propri dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di
tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta
collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o
servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione. A tal fine si è adottato un modello
di lettera di incarico riportante espressamente clausole che estendono l’obbligo di osservanza
del  codice  di  comportamento.  Nei  contratti  di  appalto  è  inserita  altresì  clausola  relativa
all’obbligo di osservanza del codice di comportamento del comune.

9.3 Procedimenti disciplinari

Garantire le misure necessarie all’effettiva attivazione della  responsabilità disciplinare dei
dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare
puntualmente le prescrizioni contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione.

9.4 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi

Vigilare sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli
incarichi (di  cui  ai  commi 49 e 50 della legge n.  190/2012),  anche successivamente alla
cessazione del servizio o al termine dell’incarico (vedi il d.lgs. n. 39/2013). 

9.5 Autorizzabilità attività extraistituzionali

Adottare  misure  di  verifica  dell’attuazione  delle  disposizioni  di  legge  in  materia  di
autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190,
anche  alla  luce  delle  conclusioni  del  tavolo  tecnico  esplicitate  nel  documento  contenente
"Criteri  generali  in  materia  di  incarichi  vietati  ai  pubblici  dipendenti"  e  delle  conseguenti
indicazioni della Regione T.A.A. esplicitate con circolare n. 3/EL del 14 agosto 2014.
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9.6 Presa d’atto

Prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di prevenzione
della  corruzione  sia  al  momento  dell’assunzione  sia,  durante  il  servizio,  con  cadenza
periodica.

9.7 Presidio delle limitazioni contrattuali dopo la cessazione del rapporto di lavoro 
con Enti pubblici (cd. Pantouflage)

In ogni affidamento contrattuale si chiederà al titolare dell’azienda affidataria di dichiarare se
ha  alle  proprie  dipendenze  o  tra  i  propri  collaboratori  un  ex  dipendente  pubblico,  onde
verificare il rispetto delle preclusioni di legge.

Laddove si abbia notizia di affidamento di incarichi a qualsiasi titolo a soggetti già dipendenti
nel  precedente  triennio  con  delega  di  spesa  dell’amministrazione  comunale,  il  Segretario
RPCT provvederà ad agire in giudizio per farne dichiarare l’illegittimità e per incamerarne i
proventi nel bilancio dell’ente.

9.8 Controllo sulle aziende partecipate e controllate

Il RPCT provvede periodicamente a verificare se le aziende partecipate e controllate abbiano
adottato  anch’esse un Piano Triennale  Anticorruzione o abbiano arricchito  i  propri  modelli
organizzativi  richiesti  dal  D.Lgs.231/2001,  con  le  previsioni  del  presente  Piano  laddove
compatibili.

Nel caso dalla verifica risultasse una parziale o totale omissione, il RPCT si riserva di:
• sollecitare  formalmente  l’adozione  del  modello  organizzativo  gestionale  231,

integrato delle misure anticorruzione, trasparenza e di garanzia dell’accesso;

• richiedere la nomina di un responsabile per la prevenzione della corruzione;

• invitare formalmente all’adozione di politiche di tutela del denunciante interno ed
esterno;

• pretendere una precisa delimitazione delle attività definibili di pubblico interesse, 
promuovendo eventualmente anche modifiche statutarie che ne diano evidenza;

9.9 Gestione del rischio nelle procedure di scelta del contraente

In  assenza  di  precedenti  critici,  l’impegno  dell’amministrazione  è  concentrato  sul  rispetto
puntuale della normativa di dettaglio e delle Linee guida espresse da ANAC, anche attraverso
l’utilizzo della Centrale di committenza Provinciale e degli strumenti del Commercio elettronico
predisposti  a  livello  locale.  Pertanto,  già  a  partire  dal  PTPCT 2017-2019  si  è  alleggerito
significativamente il  tabellone processi/rischi  dalla massa di  adempimenti  ulteriori  suggeriti
nell’aggiornamento 2015 al PNA, in quanto irrealistici e troppo impattanti sull’operatività della
struttura  amministrativa  rispetto  al  beneficio  di  igienizzazione  dell’agire  pubblico  che
dovrebbero promuovere.
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10. ASCOLTO E DIALOGO CON IL TERRITORIO

Come  auspicato  dal  PNA 2019,  e  in  conformità  con  i  protocolli  adottati  per  far  fronte
all’emergenza sanitaria, gli stakeholders (portatori di interessi), sono stati invitati a fornire le
loro osservazioni.
Eventuali osservazioni e suggerimenti, saranno oggetto di valutazione in sede di approvazione
definitiva del PTPCT.

11. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTIVE PREVISTE

Si  riportano  di  seguito,  organizzate  a  livello  di  Servizio,  le  schede  contenenti  le  azioni
preventive e i controlli attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “rilevante” o
“grave”  l’indice  di  rischio  o  per  i  quali,  sebbene l’indice  di  rischio  sia  stato  stimato  come
“tenue”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e inserire nel Piano azioni di
controllo preventivo.

Per ogni azione – anche se già in atto - è stato inserito il  soggetto responsabile della sua
attuazione (chiamato nel PNA “titolare del rischio”), e laddove l’azione sia pianificata nella sua
realizzazione, sono indicati i tempi stimati per il suo completamento, eventualmente affiancati
da note esplicative.    

L’utilizzo di un unico formato è finalizzato a garantire l’uniformità e a facilitare la lettura del
documento.

12. TRANSIZIONE DIGITALE

La  transizione  digitale  voluta  fortemente  dal  legislatore  con  le  conseguenti  misure  di
digitalizzazione aiuta a dare una forte spinta sia nell’ambito della prevenzione della corruzione
che della trasparenza.

Un  ruolo  fondamentale  viene  svolto  dal  protocollo  digitale,  nel  quale  vengono acquisiti  e
scansionati tutti gli atti giunti in comune nonché tutte le delibere e determine e che consente in
qualsiasi momento di risalire al responsabile del procedimento e di verificare lo stato della
pratica. Inoltre, il Comune di Chiusa per gli appalti pubblici si avvale della piattaforma digitale
messa a disposizione dalla provincia Autonoma di Bolzano che garantisce l’integrità di tutta la
documentazione ivi risultante e consente di ripercorrere qualsiasi operazione effettuata.

Per quanto riguarda l’incasso dei tributi comunali vengono utilizzate piattaforme elettroniche
che consentono un ottimo controllo sui pagamenti. Per il pagamento dell’imposto comunale
sugli immobili il comune spedisce i bollettini precompilati ai cittadini.
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È previsto di implementare la digitalizzazione nei prossimi anni anche ricorrendo a specifici
progetti.

13. AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

13.1 Modalità di aggiornamento

Il presente Piano rientra tra i piani e i programmi Gestionali. Le modalità di aggiornamento
saranno pertanto analoghe a quelle previste per l’aggiornamento di tali piani e programmi, e
darà atto del grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli indicatori ivi previsti.
Nel primo trimestre del 2022 il Segretario comunale ha partecipato a due workshop tenuti dal
Consorzio dei Comuni proprio per facilitare la redazione del presente documento, attraverso la
condivisione  dei  problemi  applicativi  con  le  realtà  comunali  del  territorio  di  dimensioni
analoghe.

13.2 Cadenza temporale di aggiornamento

I contenuti del presente Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei
rischi per l’integrità, saranno oggetto nel futuro di riesame annuale, ferma restando la 
possibilità di essere confermato per l’intero triennio 2022-2024, in assenza di incidenti critici, o 
di riorganizzazione di processi e/o funzioni.
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Allegato al Piano triennale di anticorruzione, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 163 del 27/04/2022

Mappatura dei rischi e delle misure

Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

Urbanistica e edilizia Modifica  del  piano

urbanistico comunale;

approvazione/

modifiche  dei  piani

attuativi

Disomogeneità  delle

valutazioni

2*2=4 1.  Esplicitazione  della  documentazione

necessaria per l’attivazione delle pratiche

2. Procedura formalizzata di gestione dell'iter

monitoraggio

annuale

dell'attuazion

e delle azioni

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Non  rispetto  delle

scadenze temporali

2*3=6 Monitoraggio  dei  tempi  di  istruttoria  delle

istanze

Monitoraggio

annuale

dell’attuazion

e delle azioni

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Mancata coerenza con

il piano sovraordinato

Incontri  preliminari  del  responsabile  del

procedimento  dell‘ufficio  tecnico  con  i

rappresentanti  politici  competenti,  diretti  a

definire  gli  obiettivi  generali  in relazione alle

proposte del soggetto attuatore;

Verifica  e  adeguamento  allo  strumento

urbanistico di rango superiore

Coerenza  con

il  piano

sovraordinato

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Gestione  degli  atti

abilitativi

- Concessioni

edilizie e relative

proroghe

- Autorizzazioni

paesaggistiche

- Agibilità edilizia

- …

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

nella  trattazione  delle

loro domande

2*3=6 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione delle domande

Conclusione

degli  atti

abilitativi  in

ordine

cronologico

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

Disomogeneità  nella

valutazione nel rilascio

di  provvedimenti  al

fine  di  agevolare

determinati soggetti

2*3=6 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Controllo a campione delle dichiarazioni

presentate al fine del rilascio

1. Checklist

2.  controlli  a

campione

eseguiti

Già  in atto

Già in atto

Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Mancato  rispetto  dei

termini

1*3=3 1. pubblicazione  del  calendario  delle

sedute  della  commissione  edilizia

comunale  e  dei  termini  per  la

presentazione  o  integrazione  delle

monitoraggio

semestrale

dell'attuazion

e delle azioni

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

1

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

domande 

2. procedura formalizzata ed informalizzata

che  garantisca  la  tracciabilità  delle

istanze  e  tiene  conto  dell'ordine

cronologico  di  presentazione  salve

motivate eccezioni

3. Monitoraggio sul rispetto dei termini

Urbanistica e edilizia Controlli  sull’attività

edilizia  e  gestione

degli abusi

Disparità  di

trattamento  nella

scelta del soggetto da

sottoporre al controllo

e nell’irrogazione delle

sanzioni

3*3=9 1. Controlli a campione o definizione di 

criteri in base ai quali eseguire i controlli

2. Irrogazione della sanzione in tutti i casi di

accertato abuso

1.  controlli  a

campione

eseguiti

2.  sanzioni

erogate

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Disomogeneità  nella

valutazione  della

fattispecie concreta

2*3=6 Utilizzo di checklist sull’iter amministrativo da

seguire

Checklist Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Urbanistica e edilizia Rilascio  di

certificazioni

- Certificazione

urbanistica

- inabitabilità

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

nella  trattazione  delle

loro domande

2*2=4 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione delle domande

Conclusione

degli  atti

abilitativi  in

ordine

cronologico

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

Disomogeneità  nella

valutazione nel rilascio

di  provvedimenti  al

fine  di  agevolare

determinati soggetti

2*2=4 Utilizzo di checklist sull’iter amministrativo da

seguire

Checklist Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio tecnico

(Sindaco)

Licenze Gestione  degli  atti

abilitativi

- Licenze

d’esercizio  e

relative

modifiche

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

nella  trattazione  delle

loro domande

2*3=6 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione della domanda

Conclusione

degli  atti

abilitativi  in

ordine

cronologico

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

2

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

- SCIA

- Deroghe

all’orario  di

chiusura

- Licenze  taxi  e

noleggio

- Licenze  per

manifestazioni

pubbliche

…

Disomogeneità  nella

valutazione nel rilascio

di  provvedimenti  al

fine  di  agevolare

determinati soggetti

2*2=4 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Controllo a campione delle dichiarazioni

presentate al fine del rilascio

1. Checklist

2.  controlli  a

campione

eseguiti

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 1. Procedura formalizzata e informatizzata

che  garantisca  la  tracciabilità

dell'operato

2. Monitoraggio sul rispetto dei termini

1.

monitoraggio

semestrale

2.  termini

monitorati

1. 31/12/2022

2. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Licenze Controlli Disparità  di

trattamento  nella

scelta del soggetto da

sottoporre al controllo

e nell’irrogazione delle

sanzioni

3*3=9 1. Controlli a campione o definizione di 

criteri in base ai quali eseguire i controlli

2. Irrogazione della sanzione in tutti i casi di

accertato abuso

1.  controlli  a

campione

eseguiti

2.  sanzioni

erogate

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Disomogeneità  nei

controlli  sulla

permanenza  dei

requisiti  in  capo  al

titolare  dei

provvedimenti  (salvo

provvedimenti  a

carattere istantaneo)

3*2=6 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Periodicità  delle  verifiche e  sorteggio a

campione  dei  soggetti da  sottoporre  ai

controlli

3. Effettuazione di controlli specifici in caso

di segnalazioni o conoscenza tramite altri

canali 

1. checklist

2.  verifiche

periodiche

3.  controlli

eseguiti

1. già in atto

2. già in atto

3. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Collaborazione con le

forze  dell’ordine  che

effettuano

tempestiva

segnalazione  in  caso

di irregolarità.

Disomogeneità  nella

valutazione  della

fattispecie concreta

2*3=6 Utilizzo di checklist sull’iter amministrativo da

seguire

Checklist Già in atto Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio licenze

(Sindaco)

Tributi e tariffe Gestione  degli  atti

abilitativi e simili

- Rilascio  di

concessioni  su

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

nella  trattazione  delle

2*2=4 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione della domanda

Conclusione

degli  atti

abilitativi  in

ordine

Già in atto Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

3

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

beni demaniali 

- Concessioni  di

utenze idriche

- Concessione  di

agevolazioni  ed

esenzioni

loro domande cronologico

Disomogeneità  nella

valutazione nel rilascio

di  provvedimenti  al

fine  di  agevolare

determinati soggetti

2*2=4 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Controllo a campione delle dichiarazioni

presentate al fine del rilascio

1. Checklist

2.  controlli  a

campione

eseguiti

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

1. già in atto Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Tributi e tariffe Controlli Disparità  di

trattamento  nella

scelta del soggetto da

sottoporre al controllo

e nell’irrogazione delle

sanzioni

3*2=6 1. Controlli a campione o definizione di 

criteri in base ai quali eseguire i controlli

2. Irrogazione della sanzione in tutti i casi di

accertato abuso

1.  controlli  a

campione

eseguiti

2.  sanzioni

erogate

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Disomogeneità  nei

controlli  sulla

permanenza  dei

requisiti  in  capo  al

titolare  dei

provvedimenti  (salvo

provvedimenti  a

carattere istantaneo)

3*2=6 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Periodicità  delle  verifiche e  sorteggio a

campione  dei  soggetti da  sottoporre  ai

controlli

3. Effettuazione di controlli specifici in caso

di segnalazioni o conoscenza tramite altri

canali 

1. checklist

2.  verifiche

periodiche

3.  controlli

eseguiti

1. giá in atto

2. già in atto

3. già in atto

Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Disomogeneità  nella

valutazione  della

fattispecie concreta

2*3=6 Utilizzo di checklist sull’iter amministrativo da

seguire

Checklist Già in atto Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile  del

singolo  tributo  o

tariffa

Servizi demografici Rilascio  di

certificazioni

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

2*2=4 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione della domanda

Conclusione

in  ordine

cronologico

Già in atto Responsabile  degli

Uffici demografici

Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

4

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

nella  trattazione  delle

loro domande

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile  degli

Uffici demografici

Controlli  sui  cambi  di

residenza  e  dei

contrassegni  per

parcheggi riservati agli

invalidi e simili

Disparità  di

trattamento  nella

scelta del soggetto da

sottoporre al controllo

3*2=6 Controlli a campione o definizione di criteri in 

base ai quali eseguire i controlli

controlli  a

campione

eseguiti

già in atto Responsabile  degli

Uffici demografici

Disomogeneità  nei

controlli

2*2=4 1. Utilizzo  di  checklist  sull’iter

amministrativo da seguire

2. Effettuazione di controlli specifici in caso

di segnalazioni o conoscenza tramite altri

canali 

1. checklist

2.  controlli

eseguiti

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile  degli

Uffici demografici

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile  degli

Uffici demografici

Contabilità Emissione  del

mandato  di

pagamento  e  delle

fatture

Disomogeneità

nell’emissione  di  tali

atti al fine di agevolare

un  determinato

soggetto

3*2=6 Procedere in base all’ordine cronologico Emissione  in

ordine

cronologico

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Mancato rispetto della

normativa  sulla

tracciabilità  dei  flussi

finanziari e  della

regolarità  contributiva

e tributaria

2*2=4 Controllo prima di eseguire i pagamenti Rispetto

tracciabilità

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Contabilità Gestione/Istruttoria  di

atti  ampliativi  della

sfera  giuridica  del

soggetto

- concessione  di

contributi 

- …

Disparità di chance 3*2=6 1. Pubblicazione dell’avviso con l’oggetto e

la data di scadenza per la presentazione

della domanda

2. Pubblicazione nel bollettino comunale e

sul sito Internet di tutti i provvedimenti

generali che riguardano tali atti

1.

Pubblicazione

2.

Pubblicazione

1. già in atto

2. già in atto

Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

3*2=6 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione della domanda

Conclusione

delle

domande  in

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

5

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

nella  trattazione  delle

loro domande

ordine

cronologico

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

Disomogeneità  nella

valutazione  delle

domande  al  fine  di

agevolare  determinati

soggetti

2*2=4 Applicazione  rigorosa  della  disciplina  e/o dei

criteri in materia

Rispetto della

disciplina/dei

criteri

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Responsabile

dell’Ufficio

contabilità

Segreteria  e  affari

generali

Gestione/Istruttoria  di

atti  ampliativi  della

sfera  giuridica  del

soggetto

- alienazioni  di

beni

- contratti  attivi

d’affitto  e  di

locazione

- assegnazioni  di

alloggi  per

anziani 

- assegnazioni  di

terreni  per

l’edilizia

agevolata, 

- …

Disparità di chance 3*2=6 1. Pubblicazione dell’avviso con l’oggetto e

la data di scadenza per la presentazione

della  domanda  o,  ove  previsto,  la

comunicazione  a  eventuali  co-  o

controinteressati

2. Sorteggio  delle  domande  in  seduta

pubblica  nei  casi  in  cui  non  ci  sia  una

graduatoria o in caso di parità di rango in

graduatoria

3. Pubblicazione nel bollettino comunale e

sul sito Internet di tutti i provvedimenti

generali che riguardano tali atti

1.

Pubblicazione

2. Sorteggio

3.

Pubblicazione

1. già in atto

2. già in atto

3. già in atto

Segretario comunale

Favorire

indebitamente

particolari  soggetti

nella  trattazione  delle

loro domande

3*2=6 Procedere  in  base  all’ordine  cronologico  di

presentazione della domanda

Conclusione

delle

domande  in

ordine

cronologico

Già in atto Segretario comunale Gli  uffici  comunali

utilizzano  i

programmi  D3  e

Goffice  per  il

protocollo  e  la

gestione degli atti.

Disomogeneità  nella

valutazione  delle

domande  al  fine  di

agevolare  determinati

2*2=4 Applicazione  rigorosa  della  disciplina  e/o dei

criteri in materia

Rispetto della

disciplina/dei

criteri

Già in atto Segretario comunale

6

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

soggetti

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Segretario comunale

Segreteria  e  affari

generali

Gestione  accesso

formale  agli  atti

amministrativi  e

accesso civico

Disomogeneità  nella

valutazione  delle

domande  al  fine  di

agevolare  determinati

soggetti

2*2=4 Applicazione  rigorosa  della  disciplina  in

materia

Rispetto della

disciplina

Già in atto Segretario comunale L’accesso  informale

agli  atti  viene

concesso  dal

responsabile  del

relativo  ufficio  che

detiene  l’atto  in

questione in base alla

normativa in materia.

Mancato  rispetto  dei

termini

2*2=4 Monitoraggio sul rispetto dei termini termini

monitorati

Già in atto Segretario comunale

Violazione  della

privacy

2*3=6 Coinvolgimento  dei  controinteressati  e

scrupolosa  valutazione  e  ponderazione  degli

interessi  coinvolti  sentito  eventualmente  il

DPO

trattamento

dati

conforme

Già in atto Segretario comunale

Segreteria  e  affari

generali

Contratti  pubblici

(affidamento di lavori,

servizi e forniture)

Alterazione dell’ordine

di  priorità  degli

affidamenti  per

favorire  un  operatore

economico 

1*3=3 Obbligo di adeguata motivazione in relazione

alla  natura,  quantità  e  tempistica  della

prestazione, sulla base di esigenze effettive e

dei mezzi finanziari disponibili

motivazione Già in atto Segretario comunale

Uso  distorto  delle

proroghe  contrattuali

o  affidamenti

d’urgenza

2*2=4 Monitoraggio  delle  prossime  scadenze

contrattuali  e  indizione  tempestiva  delle

relative procedure di affidamento

Numero

basso  di

proroghe  o

procedure

urgenti

Già in atto Segretario comunale

Uso  distorto  della

consultazione

preliminare  di

mercato

2*2=4 Osservanza  di  quanto  disposto  dalla  L.P.  n.

16/15  e  consultazioni  incrociate  di  più

operatori

rispetto  L.P.

16/15,

consultazioni

incrociate

Già in atto Segretario comunale

Definizione  dei

requisiti  di  accesso

alla  gara  e,  in

particolare,  dei

requisiti  tecnico-

economici  dei

concorrenti  al  fine  di

favorire  un'impresa

2*3=6 Utilizzazione bandi-tipo risp. i modelli messi a

disposizione da parte dell’Agenzia provinciale

per  i  contratti  pubblici/Ufficio  provinciale

appalti

Bandi in linea

con  i  bandi

tipo

già in atto Segretario comunale

7

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

(es.: clausole dei bandi

che  stabiliscono

requisiti  di

qualificazione)

Predisposizione  di

clausole contrattuali o

di  un

cronoprogramma  dal

contenuto  vessatorio

per  disincentivare  la

partecipazione  alla

gara o per favorire un

concorrente

2*2=4 Utilizzazione bandi-tipo risp. definizione delle

clausole  contrattuali  in  maniera  oggettiva  e

tecnicamente  corretta  in  base  all’effettiva

esigenza  dell’ente  e  in  considerazione  della

natura  della  prestazione  e  del  luogo  di

esecuzione

Bandi in linea

con  i  bandi

tipo

già in atto Segretario  comunale

risp. RUP

Uso  distorto  del

criterio  dell'offerta

economicamente  più

vantaggiosa,

finalizzato  a  favorire

un'impresa

2*3=6 Elaborazione  dei  criteri  con  un  esperta  in

materia e/o l’Agenzia provinciale; non utilizzo

di  tale  criterio  in  caso  di  acquisti  di  beni  o

servizi standardizzati

criteri già in atto Segretario comunale

Utilizzo  della

procedura negoziata e

abuso

dell'affidamento

diretto al  di  fuori  dei

casi  previsti  dalla

legge al fine di favorire

un'impresa

1*3=3 Rigorosa applicazione del Codice degli appalti,

non  effettuare  frazionamenti  artificiosi  di

appalti

Confronto  concorrenziale  anche  per

affidamenti <40.000€

Programmazione  del  fabbisogno  riferito  alla

stessa  classe  merceologica  di  prodotti/servizi

al fine di accorpare gli affidamenti

procedura

corretta

già in atto Segretario comunale

Ammissione di varianti

in corso di esecuzione

del  contratto  per

consentire

all'appaltatore  di

recuperare  lo  sconto

effettuato  in  sede  di

gara  o  di  conseguire

extra guadagni

1*3=3 Coinvolgimento  del  direttore  dei  lavori  per

verificare l’effettiva sussistenza dei requisiti di

legge

Conferma  del

direttore  dei

lavori  sulla

necessità

della variante

già in atto Segretario comunale

Cattiva esecuzione del

contratto

2*3=6 Intensificazione  dei  controlli  da  parte  del

direttore dei lavori risp.  del responsabile  per

l’esecuzione  del  contratto e  verifica  del

Controlli

effettuati

già in atto Segretario comunale
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Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

rispetto del cronoprogramma

Apposizione di  riserve

da  parte

dell’aggiudicatario  al

fine  di  incamerare

somme  non

giustificate

2*3=6 Esame  approfondito  della  fattispecie  con  il

direttore  dei  lavori  e  richiesta  della

documentazione  comprovante  gli  elementi

della riserva

Relazione

riservata  del

DL

già in atto Segretario comunale

Personale Reclutamento  di

personale  tramite

concorso pubblico

Previsioni  di  requisiti

di  accesso

"personalizzati"  ed

insufficienza  di

meccanismi oggettivi e

trasparenti  idonei  a

verificare  il  possesso

dei  requisiti

attitudinali  e

professionali  richiesti

in  relazione  alla

posizione  da  ricoprire

allo scopo di reclutare

candidati particolari

3*3=9 Applicazione  rigorosa  dei  requisiti  minimi

previsti a livello di contrattazione collettiva per

i singoli profili professionali

Bandi  con

requisiti

minimi

già in atto Segretario comunale

Abuso  dell’utilizzo  del

rapporto  di  lavoro  a

tempo  determinato

per  favorire  un

candidato particolare

3*2=6 Applicazione  rigorosa  di  quanto  previsto  a

livello di contrattazione collettiva

Assunzioni

legittime

già in atto Segretario comunale

Irregolare

composizione  della

commissione  di

concorso finalizzata al

reclutamento  di

candidati particolari

2*2=4 Nomina della  commissione dopo la  scadenza

del termine di presentazione delle domande di

partecipazione  e  verifica  della  sussistenza  di

eventuali conflitti d’interesse

Composizione

regolare

già in atto Segretario comunale

Poca  trasparenza  e

parzialità  nella

selezione dei candidati

3*3=9 Osservanza  delle  regole  procedurali  quali,  a

titolo esemplificativo, la cogenza della regola

dell'anonimato  nel  caso di  prova  scritta  e  la

predeterminazione  dei  criteri  di  valutazione

delle prove

Prove

anonime  e

criteri

predefiniti

già in atto Segretario comunale

9

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

Reclutamento  di

personale  tramite

mobilità tra enti

Scarsa  trasparenza  e

poca  pubblicità

dell’opportunità

2*2=4 Adeguata  pubblicità  del  relativo  bando  in

termini di durata e di luogo di pubblicazione

Bando

pubblicato

già in atto Segretario comunale

Disomogeneità  delle

valutazioni  durante  la

selezione

2*2=4 Predeterminazione  dei  criteri  di  valutazione

delle prove di selezione

Criteri

predefiniti

già in atto Segretario comunale

Personale Progressioni

economiche  o  di

carriera  e  premi  di

produttività

Progressioni

economiche  o  di

carriera  accordate

illegittimamente  allo

scopo  di  agevolare

dipendenti/candidati

particolari

3*3=9 Applicazione  rigorosa  di  quanto  previsto  a

livello  di  contrattazione  collettiva  e

motivazione  specifica  sulla  sussistenza  dei

requisiti

Atto motivato già in atto Segretario comunale Il  Segretario

comunale,  in  qualità

di  responsabile  del

personale,  decide  o

propone  le

progressioni  o  premi

(vedasi  contratto

collettivo).

Poca  trasparenza  o

arbitrio  nella

concessione dei premi

di produttività

3*3=9 Applicazione  rigorosa  di  quanto  previsto  a

livello di contrattazione collettiva e utilizzo del

modulo predisposto nell’accordo di comparto

Formulario  di

valutazione

del c.coll.

già in atto Segretario comunale

Personale Conferimento  di

incarichi  a  personale

per  esigenze

straordinarie  (es.

lavoro occasionale)

Conferimento  di

incarichi  professionali

al  mero  scopo  di

agevolare  soggetti

particolari

2*3=6 1. Verifica  e motivazione specifica circa la

sussistenza dei presupposti di legge

2. Pubblicazione dell’intenzione di conferire

un  determinato  incarico  con  l’invito  di

presentare domanda

1.  Atto

motivato

2.  Avviso

pubblico

1. già in atto

2. già in atto

Segretario comunale

Nomine  e  incarichi

esterni

Nomine  consiliari  di

rappresentanti  del

Comune  in  altri

enti/istituti

Nomina  di

rappresentanti  senza

le  competenze

necessarie  e  quindi

non idonei  a  svolgere

il  proprio  incarico

adeguatamente  e

nell’interesse  del

Comune

2*2=4 Verifica del curriculum e di referenze al fine di

effettuare una nomina o designazione in base

alle competenze personali o professionali

Idoneità

esaminata

già in atto Segretario  comunale

(organo  competente

del Comune)

Tutti i servizi trasversale Non  venire  a

conoscenza  di

informazioni  in

materia  di

anticorruzione  da

2*3=6 Nell'ambito  delle  strutture  esistenti

individuazione dell’ufficio che cura il rapporto

con le associazioni e gli utenti esterni (canali di

ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti,

proposte sulla prevenzione della corruzione e

Pubblicizzazio

ne dell’Ufficio

da contattare

Già in atto Segretario comunale

10

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Settore/Servizio Procedimento/

attività più a rischio

Rischio Valutazione

del rischio *

misure output/

indicatori

tempistica Responsabilità  per

le misure

annotazioni

parte di terzi segnalazioni  di  illecito,  e  veicolare  le

informazioni agli uffici competenti.

Tutti i servizi trasversale Discostamento  dalle

prescrizioni generali

2*3=6 Impegno  ai  dipendenti  di  chiedere

preventivamente  la  possibilità  di  motivato

discostamento  o  deroga  dalle  prescrizioni

generali

Comunicazion

e  al  diretto

superiore

subito Tutti i dipendenti

Tutti i servizi trasversale Non  diffusione  del

know-how interno

2*2=4 Svolgimento di  incontri  e riunioni  periodiche

tra i dipendenti per finalità di aggiornamento

sull'attività  dell'amministrazione,  circolazione

delle informazioni  e confronto sulle soluzioni

gestionali

riunione  del

personale

dal 2014 Segretario comunale

Tutti i servizi trasversale Perdita di informazioni 2*2=4 Nell'ambito delle risorse disponibili, creazione

di meccanismi di  raccordo tra le banche dati

istituzionali  dell'amministrazione,  in modo da

realizzare  adeguati  raccordi  informativi  tra  i

vari settori dell'amministrazione

Raccordo  di

banche dati 

già in atto Responsabile IT

Tutti i servizi trasversale Discrezionalità  nella

gestione dei reclami

2*2=4 Segnalazione  di  tutti  i  reclami  scritti  al

segretario  comunale  e  risposta  scritta  in

seguito a un esame approfondito

Reclami

gestiti

uniformemen

te

già in atto Tutti i dipendenti

Tutti i servizi trasversale Violazione  della

privacy

3*3=9 1. Ammonimento del personale in merito ai

loro obblighi inerenti alla privacy

2. Tracciabilità  degli  accessi  alle  banche

dati

3. Continuo adeguamento alle norme sulla

privacy (Regolamento UE 679/16) ad es.

della modulistica e stretta collaborazione

con il DPO

1.  riunione

del personale

2.  banche

dati

telematici

3.

trattamento

dati

conforme,

audit DPO

1. 31/12/2022

2. già in atto

3. già in atto

Segretario  comunale

e DPO

11

Valutazione del rischio: probabilità di accadimento * impatto dell’accadimento (economico, organizzativo e di immagine); scala per il singolo fattore 0-3; valutazione del rischio 1-2 = tenue, 3-4 = rilevante,  6 o 9 = grave



Kindergarten – 
Reinigungsdienst

Scuola materna – 
servizio di pulizia

Gabriella Moroder
Erika Hofer

Waltraud Kusstatscher

Organigramm 
Organigramma

Gemeinderat
Consiglio comunale

Gemeindeausschuss
Giunta comunale

Bürgermeister /Sindaco
Walter Baumgartner

Gemeindesekretär – 
Segretario comunale

Doris Graber

Bauhof - cantiere

Franz Winkler
Patrick Gruber

Verwaltung

Amministrazione

Sekretariat - Segreteria

Doris Parschalk

Demografische Dienste
Servizi demografici

Judith Tschurtschenthaler

Personalamt
Ufficio Personale

Ida Treibenreif

Lizenzamt – Ufficio Licenze

Hans Augschöll

Öffentliche Arbeiten
Lavori pubblici

Anna Baumgartner

Servicstelle für Bau- und 
Landschaftsangelegenheiten – 

Front Office per le pratiche 
edilizie e paesaggistiche 

Hans Augschöll

Buchhaltung - Contabilità

Maria Rabensteiner 

Manuela Lazzarin

Steueramt
Ufficio Tributi

Hildegard Fischnaller
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T1 T1a T1b T1c T1c

bis

T1d T1e T1f T1g T1s

d

T2 T2a T3 T4 T5 T6 T7 T8 T9 T10 T11 T12 T13 T14 T15 S1 S1A SICI TFAM Tab.

Ric.

Tenute X X X X X X X X X X X X X X X X X

Dichiarate X X X X X X X X X X X X X X X

Inviate X X X X X X X X X X X X X X X

Risultano inviati i dati dell'appendice SI1A Convenzioni 

 

																														Il Modello inviato risulta certificato in data : 01/07/2023

 																													Il Modello inviato è stato certificato la prima volta in data : 01/07/2023
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Riepilogo Anomalie

 
NSIS SQ1 SQ2 SQ3 SQ4 SQ5 SQ6 SQ7 SQ8 SQ9 SQ10

Stato - NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

 
IN1 IN2 IN3 IN4 IN5 IN6 IN7 IN8 IN9 IN10 IN11 IN12 IN13 IN14 IN15 IN16 IN17

Stato NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

Qualora presenti, il dettaglio delle anomalie e delle giustificazioni addotte dall'amministrazione alle incongruenze è riportato nel "PDF delle anomalie" che dovrà essere

presentato all'Organo di controllo contestualmente al presente modello del Conto annuale 

 

"Giustificazione presente" se lo stato ha valore GP;

"Accettata con riserva" se lo stato ha valore GR;

"Accettata" se lo stato ha valore GA;

"Non applicabile per il contratto corrente" se lo stato ha valore "-";
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Personale a tempo indeterminato (Tab.1) - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio
Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale saranno visibili dal giorno successivo a quello di salvataggio delle tabelle. Data ultimo aggiornamento dei valori calcolati: 01/07/2023 01:21:11. Gli

aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale vengono effettuati solo per gli ultimi 3 anni di rilevazione

Personale a tempo indeterminato al 31.12 (Tab. 1) Numero Mensilità / 12 (Tab. 12) Spese per retribuzioni lorde (Tab. 12+13) di cui arretrati anni precedenti (Tab. 12+13)

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 1 1 1 0,66 0,3 0,49 58.156 17.286 39.189 336 0 0

CATEGORIA D 1 1 1 1 1 1 53.799 58.379 58.352 330 0 0

CATEGORIA C 5 7 9 3,59 4,69 6,06 152.699 191.596 230.663 1.413 0 0

CATEGORIA B 1 1 1 1,87 1 1 67.770 38.402 37.105 506 0 0

CATEGORIA A 3 3 3 1,76 2,01 2,22 53.161 60.152 65.888 413 0 0

Totale 11 13 15 8,89 8,99 10,77 385.585 365.815 431.197 2.998 0 0

Tabella 14 392.075 353.735 312.238

Totale costo annuo del lavoro(Tab.12+13+14) 777.660 719.550 743.435
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Personale a tempo indeterminato (Tab.1) - Spese medie pro-capite annue in euro

dell'ultimo triennio
Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale saranno visibili dal giorno successivo a quello di salvataggio delle tabelle. Data ultimo aggiornamento dei valori calcolati: 01/07/2023 01:21:11. Gli

aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale vengono effettuati solo per gli ultimi 3 anni di rilevazione

Mensilità/12 Spese medie escluso arretrati

a.p. (Tab. 12+13)

Spese medie per competenze

fisse escluso arretrati a.p.

(Tab.12)

Spese medie per competenze

accessorie escluso arretrati

a.p. (Tab.13)

Valori medi per arretrati a.p. di

Tab.12

Valori medi per arretrati a.p. di

Tab.13

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

SEGRETARI

COMUNALI E

PROVINCIALI

0,66 0,3 0,49 87.056 57.620 79.437 48.428 27.397 49.234 38.629 30.223 30.203 506 0 0 0 0 0

CATEGORIA D 1 1 1 53.469 58.379 58.352 40.343 41.249 41.414 13.126 17.130 16.938 330 0 0 0 0 0

CATEGORIA C 3,59 4,69 6,06 42.092 40.881 38.048 36.463 36.121 33.409 5.629 4.760 4.639 393 0 0 0 0 0

CATEGORIA B 1,87 1 1 35.922 38.402 37.105 28.664 29.048 29.084 7.258 9.354 8.021 270 0 0 0 0 0

CATEGORIA A 1,76 2,01 2,22 29.914 29.976 29.702 26.155 26.645 26.796 3.759 3.331 2.905 234 0 0 0 0 0

Totale per Istituzione 8,89 8,99 10,77 42.954 40.718 40.008 34.065 33.535 33.108 8.888 7.182 6.901 337 0 0 0 0 0

1. Le Spese medie annue per ciascuna Categoria sono calcolate dividendo il totale delle spese delle qualifiche appartenenti alla categoria per le unità di riferimento (mensilità della tabella 12 / 12) della stessa categoria.

2. Le Spese medie annue per Istituzione sono calcolate come la somma su tutte le categorie del prodotto di ciascun valore medio * mensilità/12 divisa per il totale delle mensilità/12 sommate su tutte le categorie dell'Istituzione.

n.c: non calcolabile per mancanza di mensilità attribuite alla categoria
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Giorni medi assenza  - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio
Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale saranno visibili dal giorno successivo a quello di salvataggio delle tabelle. Data ultimo aggiornamento dei valori calcolati: 01/07/2023 01:21:11. Gli

aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale vengono effettuati solo per gli ultimi 3 anni di rilevazione

PERSONALE GIORNI ASSENZA MEDI ANNUI

Presenti di riferimento Ferie Assenza malattia retribuita Altre assenze (meno formazione)

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 1 1 1 0 0 12 0 0 0 31 78 75

CATEGORIA D 1 1 1 21 30 30 0 0 0 0 20 30

CATEGORIA C 5 7 9 13,6 20,43 20,11 4,2 2 7,22 2,6 25,29 13,56

CATEGORIA B 1 1 1 27 30 30 15 6 5 30 8 0

CATEGORIA A 3 3 3 20 12,33 20 1,67 3,67 2 0 0 0,33

Totale personale a t. indeterminato al 31.12  (Tab. 1) o Valore

Medio (1)

11 13 15 16 18,46 20,87 3,73 2,38 5,07 6,73 21,77 15,2

(1) Presenti di riferimento per determinare i gg di assenza: personale presente al 31.12 di tabella 1 - personale comandato/distaccato fuori ruolo, in esonero e in convenzione dell'amministrazione di tabella 3 + personale comandato/distaccato fuori ruolo esterno e in convenzione esterna di tabella 3

n.c: non calcolabile per mancanza di presenti di riferimento
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Personale Flessibile (Tab. 2A, Tab.2 e SI1) - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio
Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale saranno visibili dal giorno successivo a quello di salvataggio delle tabelle. Data ultimo aggiornamento dei valori calcolati: 01/07/2023 01:21:11. Gli

aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale vengono effettuati solo per gli ultimi 3 anni di rilevazione

Personale Flessibile (Tab. 2A) - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio
Personale a tempo

determinato n.

dipendenti T2A

2020 2021 2022

Personale con contratti di

collaborazione coordinata

e continuativa

0 0 0

CC - CATEGORIA C 2 1 1

CB - CATEGORIA B 1 1 2

CA - CATEGORIA A 0 0 1

TOTALE 3 2 4
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Personale Flessibile (Tab. 2 e SI1) - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio
PERSONALE (Tab.2 e SI1) Costo del lavoro (in euro)(Tab.14) Spese/costi medi pro-capite(in euro)

Unità/n.contratti 2020 2021 2022 2020 2021 2022 valori annui lordi 2020 2021 2022

Personale a tempo

determinato

1,81 1,75 1,11 Retribuzioni, codice P015 51.368 53.067 32.189 valore medio 28.380 30.324 28.999

L.S.U./L.P.U. 0 0 0 Retribuzioni, codice P065 0 0 0 valore medio - - -

Lavoratori Interinali 0 0 0 Retribuzioni, codice

L105+P062

0 0 0 valore medio - - -

Con Contratti formazione

lavoro

0 0 0 Retribuzioni, codice P016 0 0 0 valore medio - - -

N. contratti co.co.co (SI1) 0 0 0 Oneri per co.co.co.

(codice L108)

0 0 0 valore medio riferito ai

contratti di cococo attivi

nell'anno

- - -

N. incarichi di

studio/ricerca e di

consulenza (SI1)

1 2 4 Oneri per incarichi di

studio/ricerca e di

consulenza (codice L109)

13.513 10.152 21.836 valore medio riferito agli

incarichi attivi nell'anno

13.513 5.076 5.459

N. contratti per prestazioni

professionali consistenti

nella resa di servizi o

adempimenti obbligatori

per legge (SI1)

2 2 2 Oneri per contratti resa

servizi o adempimenti

obbligatori per legge

(codice L115)

3.949 5.090 4.702 valore medio riferito agli

incarichi attivi nell'anno

1.975 2.545 2.351

Valore medio pro-capite della spesa non calcolabile se il personale di riferimento/contratti è uguale a zero
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Contrattazione Integrativa - Dati riepilogativi dell'ultimo triennio 
Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale saranno visibili dal giorno successivo a quello di salvataggio delle tabelle. Data ultimo aggiornamento dei valori calcolati:

01/07/2023 01:21:11. Gli aggiornamenti dei prospetti del riepilogo triennale vengono effettuati solo per gli ultimi 3 anni di rilevazione

Macrocategoria Fondo Risorse per il

finanziamento del fondo

(voci di entrata)

Utilizzo del fondo

(voci di uscita)

2020 2021 2022 2020 2021 2022
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Tabella di Riconciliazione 
Voci di Spesa/Costo Importo Sico Importo Siope Importo Bilancio Nota

Totale T12 356770 469492 0 La differenza e stato imputate in codice siope: U.1.01.01.000;

U.1.04.02.01.000; U.1.04.02.01.002

Totale T13 74427

Assegno T14 1852

TOTALE PARZIALE 433049 0 0

L010 - GESTIONE MENSE 0 0 0

L011 - EROGAZIONE BUONI PASTO 215 157 0 benessere del personale

L020 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 4440 2911 0

L108 - CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 0 0 0

L109 - INCARICHI LIBERO PROFESSIONALI/STUDIO/RICERCA/CONSULENZA 21836 5092 0 L'importo sico comprende il codice siope

U.1.03.02.10.001

P015 - RETRIBUZIONI PERSONALE  A TEMPO DETERMINATO 32189 29866 0

P035 - CONTRIBUTI A CARICO DELL'AMM. PER FONDI PREV. COMPLEMENTARE 9182 18421 0

P055 - CONTRIBUTI A CARICO DELL'AMM.NE SU COMP. FISSE E ACCESSORIE 130671 122655 0

P061 - IRAP 39388 51184 0 L'importo siope comprende inoltre IRAP per amministratori
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Voci di Spesa/Costo Importo Sico Importo Siope Importo Bilancio Nota

P062 - ONERI PER I CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE(INTERINALI) 0 0 0

P065 - COMPENSI PER PERSONALE LSU/LPU 0 0 0

SOMME RIMBORSATE ALLE AMMINISTRAZIONI PER SPESE DI PERSONALE

(sommatoria dei diversi rimborsi presenti in tabella 14)

60233 0 0 La differenza e stato imputate in codice

siope: U.1.01.01.02.999

TOTALE GENERALE 731203 699778 0

RIMBORSI RICEVUTI  DALLE AMMINISTRAZIONI PER SPESE DI PERSONALE  (a riduzione)

(sommatoria dei diversi rimborsi presenti in tabella 14)

4173 104314 0

TOTALE GENERALE AL NETTO DEI RIMBORSI 727030 595464 0
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Commenti Organi Di Controllo
Nessun commento inserito degli organi di controllo
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Visualizzazione del Limite 2016

Il sistema controlla che il totale delle risorse della T15, detratte le voci non soggette alla verifica al limite 2016 indicate nella voce LEG398, sia inferiore al limite 2016 indicato nella voce

LEG428, con tolleranza di 1000 €.

Deve essere inviata la tabella SICI e/o la T15



Pag. 12 - COMUNI - PROV. AUTONOMA DI BOLZANO - 8072 - 1 - DATA: 1/7/2023 - ORA: 1:50

 

Firma del Responsabile del procedimento amministrativo di cui alla L. n. 241/90  .................................

 

 

																												Si attesta la conformità dei dati con le scritture amministrativo contabili e, ove previsto, con quanto dichiarato nelle specifiche informazioni

																												sulla Contrattazione integrativa ex art. 40-bis del d.lgs.165/2001 (tabelle 15 e schede SICI).

																												Si prende atto delle eventuali incongruenze segnalate dal sistema SICO e delle giustificazioni addotte dall'amministrazione. 

 

 

Firma del Presidente del collegio dei revisori .................................
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Scheda Informativa 1 
Informazioni Istituzione

Partita IVA : 		665590212

Codice Fiscale : 		80009710213

Telefono : 		00472843219

Email : 		info@gemeinde.villanders.bz.it

Via : 		Vicolo F. v. Defregger

Numero Civico : 		2

C.A.P. : 		39040

Città : 		VILLANDRO

Provincia : 		BZ Codice Catastale : 		L971

Popolazione residente : 		1904

Superficie(Kmq) : 		43.95

Indirizzo pagina web dell'ente : 		www.gemeinde.villanders.bz.it

Responsabile del Procedimento Amministrativo di cui alla legge 7/8/90, N.241 Capo II
(in assenza di tale indicazione sarà considerato responsabile il direttore generale)

Cognome Nome Telefono EMail

Graber dott.ssa Doris 00472866420 doris.graber@villandro.eu
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Referente Da Contattare
Cognome Nome Telefono EMail

Treibenreif Ida +390472843219 info@gemeinde.villanders.bz.it

Riepilogo Domande Presenti Nella Circolare
I modelli debbono essere sottoscritti dai revisori dei conti

Domande presenti in circolare:

INDICARE IL NUMERO DI UNITÀ DI PERSONALE UTILIZZATO A QUALSIASI TITOLO (COMANDO O ALTRO) NELLE ATTIVITÀ ESTERNALIZZATE CON ESCLUSIONE DELLE UNITÀ EFFETTIVAMENTE CESSATE A SEGUITO DI ESTERNALIZZAZIONI.

INDICARE IL NUMERO DEI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA.

INDICARE IL NUMERO DEGLI INCARICHI LIBERO PROFESSIONALE, DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA. 4

INDICARE IL NUMERO DI CONTRATTI PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI CONSISTENTI NELLA RESA DI SERVIZI O ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PER LEGGE. 2

INDICARE IL TOTALE DELLE SOMME TRATTENUTE AI DIPENDENTI NELL'ANNO DI RILEVAZIONE PER LE ASSENZE PER MALATTIA IN APPLICAZIONE DELL'ART. 71 DEL D.L. N. 112 DEL 25/06/2008 CONVERTITO IN L. 133/2008.

QUANTI SONO I DIPENDENTI AL 31.12 IN ASPETTATIVA PER DOTTORATO DI RICERCA CON RETRIBUZIONE A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 476/1984 E S.M.?

QUANTE PERSONE SONO STATE IMPIEGATE NELL'ANNO (TEMPO DETER., CO.CO.CO., INCARICHI O ALTRI TIPI DI LAV. FLESSIBILE) IL CUI COSTO È TOTALMENTE SOSTENUTO CON FINANZIAMENTI ESTERNI DELL'U.E. O DI PRIVATI?

INDICARE IL NUMERO DELLE UNITÀ RILEVATE IN TABELLA 1 TRA I "PRESENTI AL 31.12" CHE RISULTAVANO TITOLARI DI PERMESSI PER LEGGE N. 104/92. 1

INDICARE IL NUMERO DELLE UNITÀ RILEVATE IN TABELLA 1 TRA I "PRESENTI AL 31.12" CHE RISULTAVANO TITOLARI DI PERMESSI AI SENSI DELL'ART. 42, C.5 D.LGS.151/2001 E S.M.

UNITÀ DI PERSONALE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE ASSEGNATE AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

UNITÀ DI PERSONALE NON DIRIGENTE ASSEGNATE AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

UNITÀ DI PERS. EST. ALL'ISTITUZIONE, IN POSIZIONE DI COMANDO, DISTACCO, FUORI RUOLO, ESPERTI, CONSULENTI O CO.CO.CO ASSEGNATE AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

SPESA COMPLESSIVAMENTE SOSTENUTA PER IL PERSONALE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE ASSEGNATO AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

SPESA COMPLESSIVAMENTE SOSTENUTA PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE ASSEGNATO AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

SPESA PER IL PERSONALE ESTERNO ALL'ISTITUZ.,IN POSIZ. DI COMANDO/DISTACCO/FUORI RUOLO/ESPERTI/CONSULENTI/CO.CO.CO. ASSEGNATI AGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

IMPORTO DEL LIMITE DI CUI ALL'ART .1, COMMA 557-QUATER O ART. 1, COMMA 562 DELLA LEGGE N. 296/2006 O DI ANALOGHE DISPOSIZIONI DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME

QUANTE PERSONE SONO STATE ASSUNTE NELL'ANNO A TEMPO DETERMINATO CON LE RISORSE DEL PNRR?
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Riepilogo Domande Presenti Nella Circolare
QUANTE PERSONE SONO STATE ASSUNTE NELL'ANNO CON ALTRE FORME FLESSIBILI DI LAVORO (EX INTERINALI, LSU, FORMAZIONE LAVORO) CON LE RISORSE DEL PNRR?

CON QUANTE PERSONE SONO STATI SOTTOSCRITTI CONTRATTI DI CO.CO.CO E INCARICHI NELL'ANNO CON LE RISORSE DEL PNRR?
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Componenti Collegio dei Revisori (o Organo Equivalente)
Cognome Nome EMail (sostituisce l'ENTE

RAPPRESENTATO delle rilevazioni

precedenti)

Obwexer dott. Wilhelm wilhelm.obwexer@psp-bz.it

Note e chiarimenti alla

rilevazione: 
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Scheda Informativa 1A 
L'Ente fa parte di una "Unione di Comuni", ai sensi dell'art. 32 del d.lgs 267/2000 o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome? NO

Nel caso in cui siano stati esternalizzati dei servizi, l'Ente ha adempiuto a quanto previsto dall'articolo 6-bis del d.lgs. 165/2001 come modificato dall'art. 4 c. 2 del d.lgs. 75/2017? No

È stato adottato il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) previsto dal dall'art. 6 co. 1 del DL 80/2021 convertito dalla L. 113/2021 e ss.mm.ii? SI

E' stato adottato il piano annuale delle assunzioni previsto o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome? SI

Al 31.12 le funzioni di Direttore Generale erano svolte da:  

 - Soggetto appositamente incaricato; 

 - Segretario comunale (art. 108 comma 4 d.lgs. 267/2000)

L'ente ha attive al 31/12 convenzioni con altri enti ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome? SI

E' stato istituito un ufficio / servizio disciplinare? NO

Numero di unità di personale assunte come stagionali a progetto 

Numero di persone in ingresso o uscita con mobilità fra pubblico e privato ex art. 23 bis comma 7 d.lgs.165/2001 o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome

L'Ente ha provveduto a reinternalizzare funzioni o servizi? NO

    In caso di risposta affermativa si passa alla sottodomanda:

    Ha riassorbito il personale già dipendente di amministrazioni pubbliche secondo quanto previsto dall'art. 19 c. 8 del dlgs. n. 175/2016 e dell¿art. 1 c. 872 della L. 205/2017?

L'Ente ha proceduto alla revisione annuale delle partecipazioni societarie TUSP n. 175/2016? SI

L'Ente gestisce funzioni fondamentali in forma associata ai sensi dell¿art.14, comma 28, L.122/2010 e s.m. oggetto della sentenza additiva della Corte Costituzionale n. 33/2019? NO

    Quante funzioni con convenzioni?

    Quante funzioni con Unione di Comuni?

L'ente fa parte di una segreteria convenzionata attiva al 31.12? (In caso di risposta affermativa si passa alle sottodomande 32 e 33) NO

    % di convenzione stabilita 

    L'ente è titolare (Capofila) della segreteria convenzionata al 31.12? (In caso di risposta negativa alla domanda 33 si passa alla domanda 34)

    Ente capofila della segreteria convenzionata al 31.12

Quanti ex LSU/LPU/ASU sono stati stabilizzati (a tempo indeterminato) nell'anno di rilevazione?
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Quanti ex LSU/LPU/ASU sono stati contrattualizzati a tempo determinato nell'anno di rilevazione?

Quanti ex LSU/LPU/ASU, già contrattualizzati a tempo determinato, hanno avuto proroga nell'anno di rilevazione?

L'ente ha rispettato l'equilibrio Pluriennale di bilancio? SI

E' stato rispettato l'art. 1 c. 557 e il comma 557-quater, l.f. per l'anno 2007 e o analoga disposizione delle Regioni e Province Autonome? SI

Ai sensi dell'art. 33 d.l. 34/2019 sulle assunzioni, rispetto alla pregressa norma, sono aumentate le capacità assunzionali dei Comuni-DM 17.3.2020- delle Province e Città metropolitane-DM 11.1.2022? NO

Quanti LSU/LPU sono stati stabilizzati in soprannumero in deroga alla dotazione organica e al piano del fabbisogno di personale, ai sensi dell¿art. 1 c. 495 della L. 160/2019?

L'Amministrazione ha individuato un responsabile della formazione del personale dipendente? No

E' stato predisposto un piano di formazione? Si, annuale per l'anno di

rilevazione

67) N. dipendenti che nell'anno di rilevazione hanno partecipato a corsi di formazione

    AREA TEMATICA

    Finanza,contabilita' e tributi 3

    Anagrafe 2

    Innovazione digitale 4

    Patrimonio ,investimenti, finanziamenti 3

    Appalti e contratti 2

    Personale 1

    Politiche sociali ed educative

    Attività economiche produttive

    Soft skills (comunicazione, project management, informatica, lingue straniere,...)

79) I corsi di formazione ai quali hanno partecipato dipendenti nell'anno di rilevazione sono stati erogati da :

    AREA TEMATICA

    Docenti interni all'Amministrazione

    Soggetti privati
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    Università

    SNA

    FormezPA

    IFEL-Fondazione ANCI

    Altri soggetti pubblici(regione,provincia,città metropolitana,ASL,...)  

    Ordini professionali

    Altro 15

90) Gli interventi formativi sono stati prevalentemente determinati sulla base di :

    Indicazioni formulate dai responsabili di settore SI

    Un'analisi dei bisogni dell'organizzazione NO

    Un'analisi formalizzata delle competenze del personale NO

    Richieste dei dipendenti di volta in volta valutata SI

    Altro SI

Indicare il numero totale di dipendenti dell'amministrazione che hanno partecipato nell¿anno di rilevazione a corsi di formazione. 8

Nell'anno di rilevazione, i dipendenti hanno partecipato a corsi di formazione erogati PREVALENTEMENTE On line

100) Personale destinatario della sezione della POLIZIA LOCALE (art. 95 e segg. del CCNL Funzioni locali del 16.11.2022)

    Numero di dirigenti

    Numero appartenenti alla categoria D

    Numero appartenenti alla categoria C

104) Personale destinatario della sezione del PERSONALE ISCRITTO AD ORDINI O ALBI PROFESSIONALI  (art. 101 e segg. del CCNL Funzioni locali del 16.11.2022)

    Numero di dirigenti

    Numero appartenenti alla categoria D

    Numero appartenenti alla categoria C
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108) Personale destinatario della sezione del PERSONALE EDUCATIVO E SCOLASTICO  (art. 85 e segg. del CCNL Funzioni locali del 16.11.2022)

    Numero appartenenti alla categoria D

    Numero appartenenti alla categoria C

    Numero di personale in servizio presso gli asili nido

    Numero di personale in servizio presso le scuole materne

    Numero di personale in servizio presso i centri di formazione professionale

Numero di personale della Polizia locale che ha ricevuto un giudizio di inidoneità 

Numero di personale Educativo e scolastico che ha ricevuto un giudizio di inidoneità



Pag. 21 - COMUNI - PROV. AUTONOMA DI BOLZANO - 8072 - 1 - DATA: 1/7/2023 - ORA: 1:50

Scheda Informativa 1A Convenzioni 
Al 31.12 l'Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome? NO

    In caso di risposta negativa si richiede di indicare il codice dell'Ente capofila (file con i codici degli enti associato al kit excel) 2307

    In caso di risposta positiva si richiede di indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall'elenco proposto

    Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

    Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

    Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

    La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

    Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

    L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

    Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo

118, quarto comma, della Costituzione;

    Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

    Polizia municipale e polizia amministrativa locale;

    Tenuta dei registri di stato civile e di popolaz e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di serv. elettorali e statistici, nell'esercizio delle

funzioni di competenza statale[1]

    Altro

Al 31.12 l'Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome? NO

    In caso di risposta negativa si richiede di indicare il codice dell'Ente capofila (file con i codici degli enti associato al kit excel) 728

    In caso di risposta positiva si richiede di indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall'elenco proposto

    Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

    Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
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    Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

    La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

    Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

    L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

    Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo

118, quarto comma, della Costituzione;

    Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

    Polizia municipale e polizia amministrativa locale;

    Tenuta dei registri di stato civile e di popolaz e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di serv. elettorali e statistici, nell'esercizio delle

funzioni di competenza statale[1]

    Altro

Al 31.12 l'Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?

    In caso di risposta negativa si richiede di indicare il codice dell'Ente capofila (file con i codici degli enti associato al kit excel)

    In caso di risposta positiva si richiede di indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall'elenco proposto

    Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

    Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

    Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

    La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

    Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

    L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

    Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo

118, quarto comma, della Costituzione;
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    Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

    Polizia municipale e polizia amministrativa locale;

    Tenuta dei registri di stato civile e di popolaz e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di serv. elettorali e statistici, nell'esercizio delle

funzioni di competenza statale[1]

    Altro

Al 31.12 l'Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?

    In caso di risposta negativa si richiede di indicare il codice dell'Ente capofila (file con i codici degli enti associato al kit excel)

    In caso di risposta positiva si richiede di indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall'elenco proposto

    Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

    Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

    Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

    La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

    Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

    L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

    Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo

118, quarto comma, della Costituzione;

    Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

    Polizia municipale e polizia amministrativa locale;

    Tenuta dei registri di stato civile e di popolaz e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di serv. elettorali e statistici, nell'esercizio delle

funzioni di competenza statale[1]

    Altro

Al 31.12 l'Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell'art. 30 del T.U.E.L. , o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?
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    In caso di risposta negativa si richiede di indicare il codice dell'Ente capofila (file con i codici degli enti associato al kit excel)

    In caso di risposta positiva si richiede di indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall'elenco proposto

    Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

    Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

    Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

    La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

    Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

    L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

    Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo

118, quarto comma, della Costituzione;

    Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

    Polizia municipale e polizia amministrativa locale;

    Tenuta dei registri di stato civile e di popolaz e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di serv. elettorali e statistici, nell'esercizio delle

funzioni di competenza statale[1]

    Altro
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T1 Personale a Tempo Indeterminato
Qualifica Tempo Pieno Part Time Inf. 50% Part Time Sup. 50% Totale Dipendenti al 31/12

U D U D U D U D

SEGRETARIO C 0 1 0 0 0 0 0 1

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. 1 0 0 0 0 0 1 0

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. 1 4 0 0 0 2 1 6

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. 0 1 0 0 0 1 0 2

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. 1 0 0 0 0 0 1 0

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. 0 1 0 0 0 0 0 1

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. 0 0 0 1 0 1 0 2

TOTALE : 3 7 0 1 0 4 3 12
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Tabella T2 - Personale con contratto 'flessibile' (escluso il personale in convenzione)
Categoria A Tempo Determinato Formazione Lavoro Contratti di somministrazione (ex

Interinale)

L.S.U./L.P.U.

U D U D U D U D

CATEGORIA C 0 0,36 0 0 0 0 0 0

CATEGORIA B 0,21 0,46 0 0 0 0 0 0

CATEGORIA A 0 0,08 0 0 0 0 0 0

TOTALE : 0,21 0,9 0 0 0 0 0 0

Tabella T2 - Personale modalità di lavoro 'flessibile'
Categoria Lavoro agile Telelavoro Coworking Personale soggetto a

Turnazione

Personale soggetto a

Reperibilità

U D U D U D U D U D

CATEGORIA C 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

CATEGORIA B 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

CATEGORIA A 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE : 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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T2A Personale con Rapporto di Lavoro Flessibile
Anzianità di servizio maturata al 31/12, anche in modo non continuativo, nell'attuale o in

altre amministrazioni

Fino a 1 anno Da 1 a 2 anni Da 2 a 3 anni Oltre i 3 anni

U D U D U D U D

Personale con contratti di collaborazione coordinata e continuativa - - - - - - - -

 

Categoria Tempo determinato

CATEGORIA C 0 1 0 0 0 0 0 0

CATEGORIA B 1 0 0 1 0 0 0 0

CATEGORIA A 0 1 0 0 0 0 0 0

TOTALE Tempo determinato: 1 2 0 1 0 0 0 0
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T3 Personale Comandato/Distaccato e Fuori Ruolo

 LA TABELLA NON RISULTA RILEVATA 
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T4 Passaggi di Ruolo/Posizione Economica/Profilo

 LA TABELLA NON RISULTA RILEVATA 
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T5 Personale Cessato
Qualifica COLLOCAMENT

O A RIPOSO

PER LIMITI DI

ETA'

DIMISSIONI

(CON DIRITTO

A PENSIONE)

PASSAGGI PER

ESTERNALIZZA

ZIONI

PASSAGGI AD

ALTRE

AMMINISTRAZI

ONI - STESSO

COMPARTO

PASSAGGI AD

ALTRE

AMMINISTRAZI

ONI - ALTRO

COMPARTO

RISOLUZIONE

RAPPORTO

LAVORO

LICENZIAMENTI

 DISPOSTI

DALL'ENTE

DIMISSIONI

SENZA DIRITTO

A PENSIONE

ALTRE CAUSE Totale 

U D U D U D U D U D U D U D U D U D

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV.

SUP.

- - - - - - - - - - - - - - - - 1 0 1

TOTALE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1



Pag. 31 - COMUNI - PROV. AUTONOMA DI BOLZANO - 8072 - 1 - DATA: 1/7/2023 - ORA: 1:50

T6 Personale Assunto
Qualifica NOMINA DA

CONCORSO

ALTRE CAUSE STABILIZZATO

DA LSU

ASSUNZIONE

PER CHIAMATA

DIRETTA

(L.68/99 Cat.

Protette)

ASSUNZIONE

PER CHIAMATA

NUMERICA

(L.68/99 Cat.

Protette)

PASSAGGI DA

ALTRA

AMMINISTRAZI

ONE - STESSO

COMPARTO

PASSAGGI DA

ALTRA

AMMINISTRAZI

ONE - ALTRO

COMPARTO

PERSONALE

STABILIZZATO

EX ART. 35, C.

3-BIS, DLGS

165/01

PERSONALE

STABILIZZATO

EX ART.20

D.LGS. 75/2017

Totale 

U D U D U D U D U D U D U D U D U D 

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV.

SUP.

0 2 - - - - - - - - - - - - - - - - 2

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV.

INF.

0 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1

Totale 0 3 - - - - - - - - - - - - - - - - 3
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T7 Dipendenti per Anzianità di Servizio 
Fasce dipendenti per anzianità di servizio  da - a : 0-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-40 41-43 44 e oltre Totale Pers. 

Qualifica U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D 

SEGRETARIO C - - 0 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. - - - - - - - - - - - - 1 0 - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. 0 3 0 1 - - - - - - - - 0 1 0 1 1 0 - - 7

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. 0 2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. - - 1 0 - - - - - - - - - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. - - 0 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. - - 0 1 - - 0 1 - - - - - - - - - - - - 2

TOTALE : 0 5 1 4 0 0 0 1 0 0 0 0 1 1 0 1 1 0 0 0 15
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T8 Dipendenti per Età  
Fasce dipendenti per età  da - a: 0-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-67 68-99 Tot. Pers.

Qualifica U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D 

SEGRETARIO C - - - - - - - - - - 0 1 - - - - - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. - - - - - - - - - - - - - - - - 1 0 - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. - - - - 0 1 0 1 0 1 0 1 - - - - 0 1 1 1 - - - - 7

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. - - - - - - - - 0 1 - - - - 0 1 - - - - - - - - 2

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. - - - - - - - - - - - - 1 0 - - - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. - - - - - - - - - - - - - - 0 1 - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. - - - - - - - - - - - - - - - - 0 2 - - - - - - 2

TOTALE : 0 0 0 0 0 1 0 1 0 2 0 2 1 0 0 2 1 3 1 1 0 0 0 0 15
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T9 Dipendenti per Titolo di Studio 
Qualifica FINO ALLA SCUOLA

DELL'OBBLIGO

LICENZA MEDIA

SUPERIORE

LAUREA BREVE LAUREA SPECIALIZZAZIONE

POST LAUREA /

DOTTORATO DI

RICERCA

ALTRI TITOLI POST

LAUREA

Totale 

U D U D U D U D U D U D

SEGRETARIO C - - - - - - 0 1 - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. - - 1 0 - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. - - 1 6 - - - - - - - - 7

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. - - 0 2 - - - - - - - - 2

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. - - 1 0 - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. - - 0 1 - - - - - - - - 1

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. - - 0 2 - - - - - - - - 2

Totale - - 3 11 - - 0 1 - - - - 15
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T11 Giorni di Assenza 
Qualifica FERIE ASSENZE PER

MALATTIA

RETRIBUITE

CONGEDI

RETRIBUITI  AI

SENSI

DELL'ART.42,C.5,

DLGS 151/2001

LEGGE 104/92 ASS.RETRIB.:MA

TERNITA',CONGE

DO

PARENT.,MALAT

TIA FIGLIO

ALTRI PERMESSI

ED ASSENZE

RETRIBUITE

CONGEDI

PARENTALI

COVID-19

SCIOPERO ALTRE ASSENZE

NON RETRIBUITE

FORMAZIONE LAVORO A

DISTANZA

Totale

U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D U D

SEGRETARIO C 0 12 - - - - - - 0 75 - - - - - - - - 0 2 - - 89

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. 30 0 - - - - 30 0 - - - - - - - - - - 6 0 - - 66

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. 15 121 0 35 - - - - 0 120 - - - - - - - - 0 24 - - 315

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. 0 45 0 30 - - - - - - 0 2 - - - - - - 0 16 - - 93

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. 0 30 5 0 - - - - - - - - - - - - - - 4 0 - - 39

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. 0 30 0 1 - - - - - - - - - - - - - - 0 1 - - 32

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. 0 30 0 5 - - - - - - 0 1 - - - - - - 0 2 - - 38

Totale 45 268 5 71 - - 30 0 0 195 0 3 - - - - - - 10 45 - - 672
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T12 Oneri per Competenze Stipendiali 
Qualifica STIPENDIO MENSILITA' I.I.S. R.I.A./ PROGR.

ECONOMICA DI

ANZIANITA'

R.I.A. PROGRESSION

E PER CLASSI

E

SCATTI/FASCE

RETRIBUTIVE

TREDICESIMA

MENSILITA'

ARRETRATI

PER ANNI

PRECEDENTI

RECUPERI PER

RITARDI

ASSENZE ECC.

Importo Totale 

Num. Mesi Importo 

SEGRETARIO C 14.712 5,92 6.254 - - 1.324 1.999 - - 24.289

QUALIFICA FUNZIONALE VII -

LIV. SUP.

20.271 12 12.213 - - 5.473 3.457 - - 41.414

QUALIFICA FUNZIONALE VI -

LIV. SUP.

71.746 50,36 50.498 - - 15.052 11.748 - - 149.044

QUALIFICA FUNZIONALE VI  -

LIV. INF.

24.142 22,39 22.457 - - 2.645 4.252 - - 53.496

QUALIFICA FUNZIONALE IV -

LIV. SUP.

13.365 12 11.792 - - 1.637 2.290 - - 29.084

QUALIFICA FUNZIONALE III -

LIV. SUP..

12.292 12 11.698 - - 1.106 2.148 - - 27.244
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Qualifica STIPENDIO MENSILITA' I.I.S. R.I.A./ PROGR.

ECONOMICA DI

ANZIANITA'

R.I.A. PROGRESSION

E PER CLASSI

E

SCATTI/FASCE

RETRIBUTIVE

TREDICESIMA

MENSILITA'

ARRETRATI

PER ANNI

PRECEDENTI

RECUPERI PER

RITARDI

ASSENZE ECC.

Importo Totale 

Num. Mesi Importo 

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV.

SUP..

13.691 14,62 14.159 - - 1.812 2.537 - - 32.199

Totale 170.219 129,29 129.071 - - 29.049 28.431 - - 356.770
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T13 Oneri per Indennita' e Compensi Accessori 
Qualifiche per le Voci di Spesa di Tipo I (Indennità)

IND. DI VACANZA

CONTRATTUALE

IND. DI VIGILANZA PERSONALE

SCOLASTICO

INDENNITA' DI

ISTITUTO

RETRIBUZIONE DI

POSIZIONE

RETRIBUZIONE DI

RISULTATO

IND.SECONDA

LINGUA

INDENNITA'

PROFESSIONALI

INDENNITA'

FORESTALE

RETRIBUZIONE

AGGIUNTIVA PER

SEDI

CONVENZIONATE

ASSEGNO AD

PERSONAM

INDENNITÀ ART.

42, COMMA 5-TER,

D.LGS. 151/2001

SEGRETARIO C

0 0 0 0 14.376 0 524 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP.

0 0 0 7.901 0 0 1.063 0 0 0 2.462 0

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP.

0 0 0 5.375 0 0 4.104 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF.

0 0 0 2.468 0 0 1.776 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP.

0 0 0 1.545 0 0 680 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP..

0 0 0 1.431 0 0 680 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP..

0 0 0 535 0 0 784 0 0 0 0 0

TOTALE

0 0 0 19.255 14.376 0 9.611 0 0 0 2.462 0

Le qualifiche relative alle voci di spesa di tipo S e T sono a pagina seguente
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Qualifiche per le Voci di Spesa di Tipo S e T (Accessorie e Straordinari)

INDENNITA' DI

STAFF/COLLABORAZI

ONE

COMPENSI ONERI

RISCHI E DISAGI

COMPENSO

AGGIUNTIVO AL SEGR.

COMUNALE QUALE

DIR. GENERALE

COMPENSI

PRODUTTIVITA' 

INCENTIVI PER

FUNZIONI TECNICHE

DIRITTI DI ROGITO E

IND.SCAVALCO

COMPETENZE

PERSONALE

COMANDATO/DISTACC

ATO PRESSO

L'AMM.NE

ARRETRATI ANNI

PRECEDENTI

ALTRE SPESE

ACCESSORIE ED

INDENNITA' VARIE

STRAORDINARIO

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP.

0 0 0 1.939 0 0 0 0 0 3.573

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP.

0 0 0 7.624 0 0 0 0 0 5.612

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF.

0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.164

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP.

0 2.100 0 1.536 0 0 0 0 0 2.160

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP..

0 0 0 1.308 0 0 0 0 0 0

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP..

0 0 0 1.596 0 0 0 0 0 111

TOTALE

0 2.100 0 14.003 0 0 0 0 0 12.620

La tabella relativa ai totali generali di tabella T13 si trova a pagina seguente
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Totale generale di Tabella T13

Qualifica Indennità Accessorie Straordinari TOTALE

SEGRETARIO C 14.900 0 0 14.900

QUALIFICA FUNZIONALE VII - LIV. SUP. 11.426 1.939 3.573 16.938

QUALIFICA FUNZIONALE VI - LIV. SUP. 9.479 7.624 5.612 22.715

QUALIFICA FUNZIONALE VI  - LIV. INF. 4.244 0 1.164 5.408

QUALIFICA FUNZIONALE IV - LIV. SUP. 2.225 3.636 2.160 8.021

QUALIFICA FUNZIONALE III - LIV. SUP.. 2.111 1.308 0 3.419

QUALIFICA FUNZIONALE II - LIV. SUP.. 1.319 1.596 111 3.026

TOTALE 74.427
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T14 Altri Oneri che Concorrono a formare il Costo del Lavoro 
Il versamento della quota Irap avviene con la percentuale di 'Irap commerciale' - No

Voci di spesa : Importo 

ASSEGNI PER IL NUCLEO FAMILIARE 1.852

GESTIONE MENSE 0

EROGAZIONE BUONI PASTO 215

FORMAZIONE DEL PERSONALE 4.440

BENESSERE DEL PERSONALE 0

EQUO INDENNIZZO AL PERSONALE 0

SOMME CORRISPOSTE AD AGENZIA DI SOMMINISTRAZIONE(INTERINALI) 0

COPERTURE ASSICURATIVE 7.198

CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 0

INCARICHI LIBERO PROFESSIONALI/STUDIO/RICERCA/CONSULENZA 21.836

CONTRATTI PER RESA SERVIZI/ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PER LEGGE 4.702

ALTRE SPESE 2.257

RETRIBUZIONI PERSONALE  A TEMPO DETERMINATO 32.189

RETRIBUZIONI PERSONALE CON CONTRATTO DI FORMAZIONE E LAVORO 0

INDENNITA' DI MISSIONE E TRASFERIMENTO 552

CONTRIBUTI A CARICO DELL'AMM. PER FONDI PREV. COMPLEMENTARE 9.182

CONTRIBUTI A CARICO DELL'AMM.NE SU COMP. FISSE E ACCESSORIE 130.671

QUOTE ANNUE ACCANTONAMENTO TFR O ALTRA IND. FINE SERVIZIO 1.696

IRAP 39.388

ONERI PER I CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE(INTERINALI) 0
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Voci di spesa : Importo 

COMPENSI PER PERSONALE LSU/LPU 0

SOMME RIMBORSATE PER PERSONALE COMAND./FUORI RUOLO/IN CONV. 0

ALTRE SOMME RIMBORSATE ALLE AMMINISTRAZIONI 60.233

SOMME RICEVUTE DA U.E. E/O PRIVATI (-) 0

RIMBORSI RICEVUTI PER PERS. COMAND./FUORI RUOLO/IN CONV. (-) 0

ALTRI RIMBORSI RICEVUTI DALLE AMMINISTRAZIONI (-) 4.173

Totale 312.238

Elenco istituzioni ed importi dei rimborsi effettuati

Convenzione polizia personale comune di chiusa 16.980 Euro.

Suplenza segretaria comune di Velturno 12.297 Euro.

Suplenza segretaria comune di chiusa 30.956 Euro.

Elenco istituzioni ed importi dei rimborsi ricevuti

Liquidazione della retribuzione per lavoro straordinario prestato dal personale comunale per delle elezioni politiche del 25/09/2022 (1.587 euro), del referendum popolare del 12/06/2022 (1.334 euro) e del referendum confermativo

provinciale del 29/05/2022 (1.252 euro)
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PIANTA ORGANICA DEL PERSONALE COMUNALE 

 
 

Pos. Profilo professionale Qualifica 
funzionale 

Requisiti per l'accesso Procedura di 
assunzione 

Numero dei 
posti 

% Mansioni Note 

1 segretario comunale IX Vedi il profilo professionale n. 80 concorso pubblico per 
titoli, prova scritta e 
orale 

1 100% come previsto dal profilo 
professionale n. 80 

 

2 assistente 
amministrativo con 
diploma di studi 
universitari almeno 
biennali 

VII Vedi i profili professionali n. 58 e n. 44. concorso pubblico per 
titoli, prova scritta e 
orale 

1 100% come previsto dai profili 
professionali n. 58 e n. 
44. 

 

3 assistente 
amministrativo 

VI Vedi il profilo professionale n. 43 concorso pubblico per 
titoli, prova scritta e 
orale 

10 
 
 

 

850% 
 
 
 

come previsto dal profilo 
professionale n. 43 
 

 

4 Operatore 
amministrativo anche 
con funzioni di utilizzi di 
programmi C.E. 

V Vedi il profilo professionale n. 31 concorso pubblico per 
titoli, prova scritta e 
orale 

1 86,84% come previsto dal profilo 
professionale n. 31 

 

5 operaio specializzato IV Vedi il profilo professionale n. 15 concorso pubblico per 
titoli e prova pratica 
ed orale 

2 200% come previsto dal profilo 
professionale n. 15 

 

6 cuoco specializzato IV Vedi il profilo professionale n. 19 concorso pubblico per 
titoli e prova pratica 
ed orale 

1 100% come previsto dal profilo 
professionale n. 19 

 

7 aiuto cuoco - addetto 
alle pulizie 
qualificato/inserviente 

III Vedi i profili professionale n. 14 e n. 2 (accordo 
decentrale) 

concorso pubblico per 
titoli e prova pratica 
ed orale 

1 60% profilo professionale 
misto tra profilo 
professionale n. 14 e n. 2 
(accordo decentrale) 

 

8 addetto alle pulizie 
qualificato 

II Vedi il profilo professionale n. 2 Concorso pubblico 
per titoli e prova orale 

3 160% come previsto dal profilo 
professionale n. 2 
 

 

    TOTALE 20 = 16,57 ETP (equivalenti a 
tempo pieno)  

  

      Calcolo della conformità con la chiave del personale 
1.905 residenti/130 = 14,65 ETP più 5,37 ETP per il personale ex art.3 comma 2 del DLH 
n.15/2017 (convenzioni di servizi) = 20,02 ETP possibili 
 

Allegato alla deliberazione del consiglio comunale n. 24 del 26/07/2023 
IL SINDACO 

Walter Baumgartner 
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